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i l nostro dispaccio particolare da 
Itòmà, comparso nella pihnv. éàwAoiìe 
di'ìeri^ aTeva ecettlto più a^ieor^'^e^ 
gìo^Bi;precedenti la pubblica curio^ 
zéà' per conoscere l'esito ^élla grande 
disciissioné, che òccupaTa'"fii Camera 
ù^^ Deputali, e^ îl nostro, uffìcip fu 
iwìntinuamente visifafÓ (la ùnlì folla 
di conoscenti ed amici per,avere jn-
forniaiioui. ., i .. ,. j 

Si ppò Iwn diro che la gràricìisaima 
•magiforato'deì iipstrìconcittaaini èra 
Penetrata della solennità del gindizlo 
c h e t i Parlamento «taTa per pronun­
cia™-, . r--'.-' :'' • • • •••' 

: ì lettori troTerariUO^iù avanti, al 
«oUto posto dei ' resoconti legislativi,' 
| § notizie riìigìiardanti la crisi che 
aiia'mii) attraYertiandOt 

i - 1 , 
,<.|?è(jt̂ : glòria sui campì di battaglia 

II.'B"',U.'.4^'^"'0 dèlta poCenza^ né ror-j 
KCglio dèlia cgèmoDiaósercìtat'a,quasi 
i^contrastabilmeritè in Europa basta; 
ròno per procoràre alla .Qeriaianìa ìt 
primp e supremo" tesoro degù Stati 
CÌTilCià sociale steurezi^a ^ o ' lo' svol­
gimento tranquillo è prògreasiro delie 

pÉrieistU62ioni. . '; '; ;•.;;,, 
" Si'dìrtbbe aiizi che la gìorìosa cam­

pagna del 1870, seHza'dar''frtitti,; che' 
si possano dire sì<ìur*meflte duraturi,, 
ffoa «tma servito aa.Mtro che a mot-, 
i e f t -4" nudo cérte^'piaghe.Je qnàli; 
esisteTano prima nelle yarie parti à^i-
l 'Impero tedesco m uno stato la-,, 

Gòcviea ammettere che il larorio 
delle sètte fosse st'afe molto poteàie, 
cha ti solco gcaTaÌ£Ì"aàlle loro dottri-

^^xxfTiSitj^A ì i—TT-i T"ni-—MÌiii'rT T|-TrriT|-|tirni"iriìii TrfrinrrnTTi[rri"i i~ 

ia, ; .dl cui oggùìì vediamo lo spetta­
colo, r : : 

. i e i]pti2i,e;^ì^nBtìyi,,dJt estremi ri? 
gqri^.sì fiutcedoBo T unanftllvfiltra, ^ 
corno nou mancai) laaì^ aei momenti 
ecceKionaU^? ^PiT^ chs^^pproUttaao 
delle fiuscettibilUn e deì^B^petU tfeì 
goyernaiiti per Boddisfareì propri raftr 
cori e pei; dar fifogo^a prìTate.T^ii-
detto^ anche in Oernìania,BÌ rìnnoTa 
^'qdipso esempio delle deimiizì>.^;aiao* 
nìme^r,rovìu£tr6 i cittadini e le loro 
CàmiglÌQ. , : . 

M i ^ ^ I H r ^ . ^ 

. La QazzeiU^.di-^ranco/brteha^TÌf 
fey.uto dal graiiducato diHes&e laiio-
tizia chtì il numero delle dfìiìiinziea^ 
nonìmtì è cosìgyai^fìe.aelcirQQiidArìo 
di ;Birdìngen che ^autorità fu costret­
ta di pubblicare.il seguente avvìsoi,; 

..«U pubblico è avvertito cheje^et-^ 
«iere, ooatenenti denunzie anoniin^^ 
^non souo prese in COESI derarfone <!i 
« saranno.ìmmet^tat^mpiite ; distrutte.^, 

Davvero.ancho la GerxBaaia non è 
in uno stato invidiabile»: 

(piigaffiènto ànticìt^ato) ' . , 
iMMirjdoi^ di avvisi In tjaarta pagina cèat. S& alla linea p«r filìirlraà 

, . jpìibhUcazìoiie, cent,, S3^ jter le sticQftsfilVQ, La linea earà compo^ 
sta di .35 lettere, sieno interpola sìoai, spaxi im carattere di testino. 

Artìcoli comuuleati cent. TT® la linea , . , 
Kon tà Uon <^nto degli articoli anoajUsii, e 4 respingono lettere noa 

I maiìoaflrifcfci anche non piabìtìloatA fioa'al rmtàtuì^^ìio: '• '•' '' 

j ^ • f- \ ' I 

, or. Ipgle?ì ^ hanno riportato nuoti 
vantaggi ueirAfganistan, e, da quanto 

• psrè, iV emiro si'̂ roT*i gli io condizioni 
disastrose,^ .,;V -, .;,;; r. -, • ,- „/ J 
[ Queste notizi^j^anno prendere an-i 

9orap^ù^fìato ^ lord BeacpnsSeld per̂  
sf^stenere la ^attaglia parlamentare di 
questi'•giorni, i-

eameni ' Ihipet l isùt t iìMttf*^ iiidi-IS^wnKfcreiì proprio nomea quellodei 
vizilo della Hiiiccìlina governat i - * ' 
Via, é t i l t t i ' convengono aUllà ne-
d t t o l i à* in te r rogare pres tò ó 
• M r d i ì l M B . M a due .a i t r e mie-
st ionì forse.più s e r i ^ ^ presen­
tano in^iqucsto momento, . | , ; ' ; 
- I l i , caso t c h e ù l nui i is tero. C^i-
roli-Zanardelli fosse • ba t tu to , lo 
scioglimento délIa- 'Oàmera devé 
e^'sére1ltfi'm'edìatD?B l e elezioni 
da qual ittiuistèro deyoiio esser 
tu t te? ••- •; •••••• : " " • '-'iC' 

. W .?^9#Vo. e g r e g i Q ^ o r n s p o n -
deai©, s^rt).pi,rdlu£^r|o upn ajjìjorda 
fjiie.stì' .dw .̂r*iW!&?iÉ'iii :-.rituttavia la 
sua le t te ra cont iene coasidisra-
zionì mol to intérassafttiie^ntìltò 
8easat& ; perciò la pubbìicli iamo 
eoa vero piacere. ' . ' . ' 

Osiservianao sol tanto che , il 
nostro egregio amico g i u a i c a . i 
par t i t i ,e vede le cose sot to v^ 
aépei to un pò piò sereno di quejn 

IQ che le vediamo noi-i 

E c c e l l a l e t t e r a : • \ - "^'''••' 
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dictiiàraàionl dej Ofispi è fermamente 

vi porterà la sentenza finale nrima 
che VX eia possìmie di pubblicare que-

.sta ini$. Gaso QUOVÒ nei nostri annali 
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ne nei bassi fondi ìiociali foààe orpati; 
m'oltbpròfondo,8e,hJyièraaoJVrMìratój^ 
«piendidìssimo rfé^a'pblitica èstera;'e' 
la forza, il preatl^ìo, che ne derivaiK) 
uaturalmeilte' i l goV'èVnoi qù^Ue' dot­
trine abbiano tuttavia turbatola pub­
blica quiete in cosi aito grado, da 

i . , . . , , . 1 . - - , - ; , " . v ^ i I ' ' - , • . y • ' ; • > ' • • '', 

parlamentari :'tjitti, i capi dei gruppi 
pMHl'espreMiillkSdfontà di vótarW 
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AbLiamo r icevuto con r i tardo 
da R ó m a , u n a l e t t e ra 'd i u n ' n p -
s t rò 'àmico , che t rat tadfì l lò 'sciò-
gliEQento della jCàmerà cóme di, 
uri fatto, non solo proLabile, m a 

o . • , • i . ^ • . 

-Cred iamo anche noi che l 'at­
tua le confusione dei par t i t i nella 

. 1 . - .. l ì 

m favore, o contro al Oabiaetto prima, 
che fossero postò alrcrdine delgiornp 
le rìsoltìzìùni; aOprà^' ì '&. ò ràU 

maggiori influenti che presero parte 
e deciseròile sorti.della grande bat-; 
taglia.;, j s, : .,, ;s : , . ^ i, ;•,-; _,; , 

È davTero una grande battaglia. Il • 
numero dei^presenti.aUa Gam^raLloj 
dimostra. Sì coptarono jeri 442 depi­
liti» ,iii"nero ohe credo non raggiunto 
m ^ o che sarà, forsej .aorpas^to doe 
mani o posdomani quando, sopra l'una 
ò l'altra delle risoluzioni avverr^ivìl 
yo):o di fidpqi?,..oi4i a^^nm *il Mini­
stero. I rappresentanti del paese hapt 
pp,perfettamente inteso che la que­
stione oggi aperta è, Ja .piùnvera,,!* 
più vitale, la più gravida di consor 
guQDZQ per,tutta lUndirizzo poIitiOQ 
iateriìp che mai aia stata .^ollevata.in 

Italia.,. •/ ..-::,•,.[', M<U •.;_: .•:ìé-,. •* = 
. Sbrattasi di determiaaro in iun paese 
retto a Uberto, amAAta^aelln iibertà 
e nel quale ne-sun partito ìatende ri-
nunpìarenSUft qualjflcft di liberale, 
quali siano i confinì entr.o ai quali la 
libertà', deye essere, contetìnia,.porche 
npft degeneri in riioenEaiji,^trattasi di 
vedere entro a qiwì.U limiti dobbaTap^ 
pUcajiipne diei principii liberali avve­
nire p^r.ott^.^.er?) iOhfì 4i;ntti agiiioofin 
sti pei quali la libertà è. fatta,-aoon 
di,7eRti.un*ariEB in mano e^ dlwnesti, 
a ,4ife,fti?qm. 44 . QHalt-U.Società. non;-
può, non dev^ o-inunujìare;.;!,:, MÌ^: .;,. 

Non è, cornei,con tropi», vecchia 
art-e, ,si,fentò,dlÌarncr6dero>UQa6a^ 
taglia di pHncipii,m?L di lìi^iti.,ft.l^ 
appUgazìone,^^J^i9J^^^^^p,J,9(^^ratj,^da 
una parte amici della 1 bertii, -e delle 
guarentìgie del diritto, dairaUracàm-
plonr deT dispotismo. In un campò come 
nell'Rltro ai combatte pei pr^ncmil'me-

delle quali ja'iDamera iaarà chiamata 
a pronunciarsi. La discussione di quelle 

<rlsoluzio&ì'è per tal modo diy^bntà^ 
affatto oziosa é non avrà altro risul-' 
ta+o da qiiéllo in fuori di dare libero' 
sfogo alla parlantina di oratori di se-
cond'oidine, chi punge vanità di ag-
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Però^ trattenendo impugno a mez­
za strada, 8*era contentato a pro­
testare contro inodl delle guardie^^e 
aveva finito col dire: orbene^ poiché 
v! piace tanto la mia compagnia, ven­
go con voi, ' 

Ed ecco per che modo il nostro Mi­
chèle; in cambiodì andare a essa, era 
andato, a: Sant'Andrea, del fjnaJénon 
w^ punto divoto, ' - ^ ^ 

:^M mattina aegnehte, il t)TJgi6nìero 
era stato interrogato dal gìadìce. À-
venfìo imparatola sue spese, nella 
imit^, atenei^ là̂  lingua a segno, r i -
sp<^e modestamente esser egli Michele 
Oaraventa, servitore del fiifenor Sai-
vani, chfe sé rie afìdava tranquillamente 
a'eaaa, dopo averne bevuto un bic-
chièir©, non intendendo nulla dìHutto 
quel subbuglio d'i^omlni d'orwe. -

Il nome di Salvani non parvo fa­
cce^ alcntìa impressione sii) ghidicè* 
Le ^autorità di palazzo [Ducale^ colte 
alla BprovYfì(Juta in quei giorni, con 
tanta roba sulle braccia, molta sene 
lasciavano cadere a téri-a/flenEa pen­
sare nemmanco a rialzarla. !>' altra 

leitararia psi frqi^Ui Xreves.. 

parte il nome.di Saìvanl, coooseìuto 
per quei che^.valeva al comando mi-

' Utare, ma salvato dal più grave po-
: ricolo/merc^ l'amìchevoleBoUecìtudine 
^dal capitano Nelli di Rovereto, non^ 
era ancora, quella mattina, sulla lista 
4el potere civile, e .non poteva, por, 
coaseguetiEa,, eyser noto al potere giu­
diziario, il quale non aveva tra mani 
cb^ una treasiaa dì popolani, arrestati 
^ più psrte a;caso» e ;tuttì intesi a 
dichiarare che non sapevano n u l l a , ' 
.Tornando a Michéle,'egli nort era 

uomo da destar sospetto neir anima. 
timoraia delgiudico istruttore, il qua­
le s-ìmpuntòsplsuuentej e |tiitpeir con-
suGtudine {l'ufficio che per altra ra­
gione, a chiedergli il perchè avesse 
risposto «npn lo s0 3> alla domanda 
d-elle guardie, ' ". : 

- —r. M.i hanno colto ali*impensata;-
risppf^ Michele senza turbarsi? avevo^ 
anelli,un po'bevuto, come ho già detto 
a; vostra Eccellenza... Ella sa hene„. 
il yino^ impedisce lo=st> ;̂ujpiJOde;/J& 
sillabe,.. E- poi, presegui egli vedendo 
le labbra'd«(I giudice incresparsi, per 

trattenere il sorriso^ io sapevo io, do­
ve andassi? Kon poteva mìcaffiapero 
che mi avrebbero portato in catorbia.r 

Qui il magistrato aveva^rieo.addi-
rittnra, e, la sera di quél gìnrao me­
desimo, il nostroMichélee?^'posto in 
libertó. Corso a ^asa^ iayea trova^p, 
i'accìa dì legno, come ìLMontaUov i l 
P4fttoasaBta ê  1* Aasereto j perft, dopo 
essersi grattato un,pez20 la ci^tìeag^a^ 
Konza cavarne un {jofitr}iil9, jivea de­
liberila di antere da que&t' nltìmo, 
PQr chiedergli se sapesse nulla de' suoi 
amati padronh • ' ^ 
' Asserèto gli^ ayéy^ ^ij^^rato à isU; 

desimi, si sente impossibile non solo,, 
ma illogica, ingi«sta ogni reazione». 
In utf̂ caià^po conia nè^ da tutii^ 
coloro cui o'non fanno! vélo le pas­
sioni di parte^ 0 non si spìnge T iii-
péto della gìi^trà^.fino alla volontaria 
negazione di una tefìlaconoFciuÉa, sì 
ammette, si ricondsòe là perfetta buo­
na fede» la piena coscienza delle di-

i:-r/j l'i h i i i . ; <\l '•^•- •• ; •••/ ^i -J." 

chiarazionì Ubeiali, I priflcipiì dei 
Minghetti, dei Sella, dèi Mari non dìf-
feriacono''da quelli dei Cairoli e dei 
Zaijardeili, ed è un triste servigio che 
i sostenitori degli uni o degli altri 
rendono ai propri amici sostenendo il 
contrario. ; ;, . ^ 

Ma pel limito dell'applicazione dei 
principii inedesinu voteranno da.una 
parte, il Cairolì^ io ZanardeìU, il Ber-
„t«ai,i;il jDavallotti^ dall'altrp il iMin-
ghtìtlij^Jl:SeUa,: il Depretij, il Crispi, 
il Nieotera. Stiana misceìa di nomi 
6 da una j^artere dalHàltra 1, L- . ; 

yli CairoU ferito per difendere e cò^ 
prire colla sua la vita del suo Re ; 
coflteatq, ^altero della ferita per i eìò 
appunto che avesse avuto peìSoflolto, 
oltre che dì salvare quella d'un altro 
nomò, dì raffermare il principio ^ mo* 
naiQhicQ,:* dfc\dìLre occasione all' Italia 
di unìnuùvo iplebiscito per la mouarV 
chia e per la 4inaijtia, di Savoja, ,--
il Cairuli voUinsieineal Cavallotti^il 
coi primo,atto alla Oameraiòidl Be^ 
garrita giurar fede al Re ed alla di­
nastìa! 

Il Orispì ed il Nicotera per sadici 
^uni. accusatori ^ei Sella e dei SJLÌÌÌ-̂  
ghetti, denupci&tori all'Jttalia di a cusd 
di liberticidio a carico dei partito mo­
derato condotto dai Sella, è dai Min-
ghetti, coHtrettì^^a<i:yptaro insieme a 
loro>y gìorjno,7ìffiow tJ^ttasi di det̂ Ct̂  
nainare, B^taLjnente il Etî tema da mr^ 
guìr̂ î perchè; la ilìbertà pos.̂ a ossorflii 
un b!)ne,̂ UQ lettore di.pjrjgtesao» piut-: 
tostochè uua caftsa di disordini,, una 
leya^dafeta/ft ^sollevare ,Vd plù^jbasae 
melme spaiali I ..,, .- ., ,, ^ ..a 

Strana ,mÌ3cela,(3i, nomi ,..e per ^ ch|, 
. 4Qn guarjdi. che agli t̂ o^ninî ,1)959 ad-
d^t^ a- .dar, lume, ?t, criterio di con-^ 

; dotta. Condizione parlamentare intrai-,-
. cĵ t;ÌSÉi\m^a,-4^^s^W7 ,̂daog^^ 
èixera l'psservaziono finché non la si 
Spinga al di là dell'apparente signif),-
cato dei nomi degli uomini che finora 

.^i l l r f 

Salvaiii. Koii gli eV^ molto per verità, 
1 l^a la sparizione della fanciulla, tanto 
piii notevole in quanto che pareva 
essere spontànea; -móÉsà: * 'tiscoriti^ 
colla perquìaìzioue, chiarita apocrifa^^ 
nella camera del signor Lorenzo, ftcé 
gridar Michele e strapparsi ì capegli," 
come un dannato dell' inferno catto­

l i c o ; -.'•'"- '^--'' v ^ • , ^ - > ^'-•-' •; 
'• -^ Sì certo!andava egli borbòttaiiao^ 

negli intermezzi delle sue furie. Non 
\ erano venuti che per la casscttinadi 
ebano, quéi carabinieri di nuòvo co--
nio,. Ah maledetta linguai.,. ; 

; .̂ ^ E alle ripetute domande dì As-̂  
; sèreio che instava presso di'lui per 
, la epiegazione di c^uelle parole, il pc-̂  

vero eervitore aveva risposto un no-
: me; quello del Bello, che era' statò il 

tuo Pilade, ma potea dirlo con più 
ragione il suo Giuda. Ma non sarebbe 
andato impdnifo, è non avrebbe avuto 
il tenapo d* impiccarsi da sé come Va-
pc&tolo del fico; imp(>rocchè egli, Mì-̂  
chele,' com'era véro Iddio* l'aveva a 
freddare colle sue mani. ^̂ u*̂ ^ 

Assfreto, che aveva durato molta" 
faticala cavargli' i suol sospetti di 
bocca, così furente com'era, ne durò 
un'altra granàì^Bìma a chetarlo/Fi-' 
nalmenté (cosi narrava agli amici) ei 
gli aveva ingiunto, per l'amore dei 
suoi padroni, dì non muoversi, lino 
al suo ritorno da casa, aspettando che^ 

1, . ' 

ebbero la parte principale nellQ no­
stre lottò politiche. ' ^ ' 

I precedenti di quegli uonii;ii ìx'^nao 
innalzate fra 1̂  uno 0 l'altro dttUe bar* 
riero che non è fat-ile e non sar̂ ĵ bbe 
politico di abbattere d'un solo colpo^ 
Ad innalzare quelle barrìero contri­
buirono Je parole assai più forse dei 
fatti, ma ciò uon luuta la posizione 
rispettiva;, noii cambia l'opiuioae g^r 
lierala ia ,̂p!V9se dalia assoluta {iii-
compabiìi'ta' d'tjglì uni cogli altri, r- ., 
' È'(niesta,cpndizióuedi appireaze, î  
•questa gunerale opluione d'jncompar 
tibiUià che reu^e. iutra!ciatidsiuia..la 
^P l̂̂ .̂ o^s parlaiQsntare,! elio fa dimoile 
allaCorouaià acelta^deUa via da SBT 
guine quando voglia circoscrivaro.l'af 
zitine del suo diritto alla sceita dei 
consiglieri iu quella maggioranza che 
oggi risolve la grande questione dei 
limiti di appUeazione dei principii di 

libertà. 
^t.sMa.so pef4 nomi degli uóni(nl,èp;.r 
la^ragione dei loro antecedènte la po-
siziofle.peUlioa è intralciata ed oscu-
r^s^pec la-qUestìoue in se stessa niai 
più ,chìara,,p^ù'ntìtta la poUtiéà stessa 
dinanaifal; paese. 
.. Non poteiva ÌDtBnder0i©Juon inten-
deyaJl paese la .que*tion& dei ràf« 
porti della Chiesa collo Stito .trofpd 
«lavata,: tpop^O!^loritatfa '̂'aa appliéa-
Monìdiretie;,immediate, perchè mentì 
comuii'i potessero-:comprenderne la' 
ppj^t£|.taijflon ipotava intendere e noff 
intendeva il paese tutte le ragioni dì 
una Qondottaiipiùiioi.meao energica, 
più almeno oircospetta nelP attuazione 
del programma comune a tutti i paN 
liti. dóìl'dUD)0aa?ione della patria; per 
l^,9tg^^quflstio,ni c(eiia finaurn pu6 
dirsi che : o. erano troppo al disopra 
deil'intelligenza con^une-o.ehe.il giù-? 
dìzio sulle medesimo era forviato dalla 
passioue dei particp^ri ifttoressì, 

.La questione che oggi^si agita è,da 
tiitfi intesa^ ed, a tutti' ugual niente 
interessa. Non.è nali; an'a jnitingattit 
che spira che debbano essere ricer-^ 
catene prove della partecipazione di, 
tiut6* '̂jl* paese alla lotta che si com-

• V . ' - ' ; : - ; , , - ! • ' • ' ' • • " • TT-

egli avesse trovato il modo di'porsi' 
Etille traecìe dèlia slgnorlnii Martó.' 
Questo era 1'essenziale ; quai^to all&' 
vendetta, sarebbe venuta poi, cbe in­
tanto la era, giusta il proverbiò dei; 
Gor&ì, una vivanda da magiarsi fredd^. 
- Il racconto di Assereto fu ascoJiato 
dagli amici Teraplarll con una atten-

TolU tiitto quei the ftapfevaidìi^»»'. 2Ìone cbe mai la maggiore. E^uvoro, 
\ ^ 

% 

* l 
( 
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qutl tenebroEOsviluppó'di casi, quella 
nialesEa dì.malanni- che s'^err^àndata 
svolgendo cohì, assiduamente nel breve 
giro d i p e ^ m e s i , e seguendo lale^ge 
del mctus in finevelocior^ su quella^ 
giovine copia fraterna, appariva tale 
da ^ far pensare non poco; e da far 
credere che i:una possanza occa|ta:'a-
v€5se vigilato 3'intrigo; condotto lo' 
svolgimento del drammàrKiìnquòlIa 
guiea Jtnedtsima che al vedere un ra­
gno enorme affiletar la sua tela, e al 
pensare quanti poveri Jnsettl alati an­
dranno a impigliarvisi dentro, l'uomo 
dimanda a se stesso perchè la natura 
abbia: jnal^ creato quella malvagia^ e 
difforme bestiuolai gli- amici, di As-r: 
sereto, udendo di quell'altra tela; cosi 
sottilmente ordita da una .mànoin-^ 

visibile, coti Xacilmento aiutata dagli 
eventi, andavano chiedendo iti. feè 
medesimi comete pe^éhèt^il fato,.cieco^ 
0 veggente che sìa, in cambio di sgo­
minare, aasisteesfì ffBcacómentè; i di­
segni dei tristìr Oliiamìoirdi Assereto^ 
non ponevano mento che l 'asiuziàsi 
chiarisce appunto in cotesto, ch'ellai 
prevede tutti i casi possìbili, raocò-^ 
gUe diligentemente ^ Ala dei fatti che 

• sÌTSVolgonoi e tutte le fa concorrere 
iad un line, per modo cbe le conse­
guenze apiaiono il naturale portato 
di -queilla legge mal no|a^e mal defi­
nita che goyerna gli eienti. .U' . 

[ , jChi yolle indagare, scevéraro la 
parte del fato dfli quella deirumàna? 
•Q^qipzia, nei oasi narrati, fa iligior*^ 
nalista Giuliani, avvezzo per luùglo 
non UjSta consuetudine del suo ufficiò, 
aiificriitajcelcuorìe le reni^ i^r t^nì 
atto degli uomini, a metter sempre 
il^.naso^:nelle quÌnl«,;Bui teatro della 
vita. Se Adamo fosse stato giorualj-

I -> n 
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sta, mettiam pegno che non avrebbe 
mangiato così alla leggiera il pomo 
della iECie]izâ H]?ogliam dire serica le­
vargli la scorza, e senza investigare 
la polpa, giù, giù, fino alle cellette 
del tersolo. Epperò 11 Giuliani; meh-
t ié gli sinici rimanevano coma tra­
sagnati, fu Eolkcito a cogliere il pri^ 
mo appiglio, per tentare il suo lavotOi 
a' ritroso:-:' ,. - -

! ,:=HBello, hai detto? Chi è costuì?^ 
Sarebhe per avventura un certo Ca-̂  

rasso? 
-r^ !Ei, il servitore di Salvanì melo 

ha indicato anche con questo noiiié,' 
Lo conosci tu?^' • 1- > • ' V 

-T^+'̂ LQ conosco. Molta genteconbsco 
io, e dì (Uversamenà, come ha si3t*ìtto 
Dante, pigliando ; il Vocabolo da noi 
genovesi. Amici, proseguì Giuliani, 
Voltandc si con^\piglio hi •teniplàT'ii \. 
qni.'certamentef'occorre dì far qual-
aliè cosa;; Assereto non ói avrà^ sperò, 

i raccontata la sua Btò^ia'fpèr'nulléÈ:!'^' 
! r— Sicuroj ma che fare? dissero gli' 

altri. .•-'(U^i\ '̂  Y ^ ^ ^ ; " - ^ . ' •'•'••' •' '•-
' — Non lo so àncora, tea fare bì-
sògna.^ Andiamo innanzi; troveremo, 
strada facendo. Conoscete ir-metodo 
induttivo? ' ' i'> 
, — FiiofiOfìa! esclamòLorenzini. 
' - " Sìa pure; l 'ha troVuto la filo­
sofìa, ma è buono dappertutto, come 
il prezzemolo. .Ohj lo ha tolto dal 
limbo, dovQ lo avevano cacciato 'i 
dogmatici, ; non fti propriamente utf 
filosofò, sihbene un gran pittóre, il 
quales'inténdeva di moltissime cose,' 
Leonardo da Vinci. Un altro, asiro^' 
nomp, è filosofo, Galileo, gli diede 
forma scientifica; un bltrO ànèotà, 
che fu un po' di tutto, anche un tri­
sto, Bacone, da Vcrulamio, ne foggiò 

i 
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una; fiaccola, e la portò a rischiararb' 
tutte le ottenebrare sorgenti dello sci-^ 
bile; noi, Templari!, sè^condo il no­
stro ^bisogno, facciamone un'arma di 
coihbattimóntoi' ^ ' / '̂  ' '' ' 

vrr- Parli come il Boccadoro: vedia-
mò .ìLtuo metodo alla prova. ' 

™̂  Eccolo- Mettiamo le fondamenta. 
Perchè questa gherra al Silvani? Òhe 
nemici ha egli, giovine, modesto, 
quasi oscuro, com' è? Lo sai tu As-^ 

• a J 1 sèretò?:^ 
— Credo non ne abbia alcuno, salvo ̂  

il Colliai, ohe lo tirò dapprima in. 
quel suo garbuglio che sapete, e poi, 
quando egli se ne cavò valorosainqntfì^ 
colle sue niani, gliene volle un mal 
d i i n o r t l / 1 -'- ^^^^^'^^ -

,^ril 'Collini! Non mi basta; soh^ ' 
terizìò Giullaiiì. Costui è un ambi-

r ^ 

zìoéo; un rettile, paolotto per ia pelle • ' 
ma non è, non può essere ciiè uno 
stromento in manodì'più raggusade-
voli brìccijni. 

— D'altri non so, e non credo, pro­
seguì AsseretOt p m i o aulico, Jjorenzo 
se ne ò vissuto sempre ne* suoi panni, 
lontano da ogni briga-i.^- . . r.-

~ No, ho^ ìì galvani non c'entra, , 
0 c'entra soltaijo di sbieco. Qui M- ^ 
soglia tener d'oechiò il segreto do-
m'esticò, là nascita della s^a morella., 
adottiva- Non Vedete come lutto è 
riuscito ad uri fine? La perquisizione " 
bclaìtettata d?-, questo, ìg^vptft '8,YYMT ~ 
B r̂iÒi non mira che ad agguantar^ 
la eassettina d* ebano. ^ Dopò la per-
ilMsìiibne, viene il tiro all^ rag^?^^.,.. 

• '—'Ti segreto era appunto noUa paa- ^ 
setìipa,' ò, Lorenzo n^ aveva. aec§ìi-.^ 
nàto nella sua lettera al marchese i l 

1 
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fcatte alla Camera, del fatto «he ne 
abbia p&rfetUm&nio htèm tutia !a 
portata, E nell' a!itìIo5a^^H.spfìttaUva 
deìle risoluzioni, nella cbsciQnxa del 
dovere che spfdsQ i«UÌ i SepuÉati ad 
essere al loro ^<?^U, pella condar^na 
che avrebbe colpito c^i non vi èi tro-
vasee ohe le pfove ^^parf300| |^vi* 
denti. K nel ^sW^fetirÓQ ormino ha 
risoluto armai per se la cf̂ esUone^ 
ognuno ha ÌRÌO per se una risposta, 
alla (lomaoda intorno ai limiti ragio-* 
nótoli delP applicazione del prinfilpll 
di libertà alla pratica di governo. 
Tale rispo.^ta ognuno sé Thà data in­
dipendentemente dalla coaaiderazione 
dei norai degli uomini che stanno .a 
capo di gruppi parlamentari. Se la 
posizione è oàcurajS ^Intralciata en­
tro le mura del Palazzo di Montecl" 
torio, è àitrettnito chiara davanti al 
paese. La rappresentanza nazionale 
nùfì-à quindi oggi piii uà mezzo alla 
Corona di accordo colla Nazione, ma 
un impediraenfo all'attuazione diquoJ 
programma politico che oggi sMncai'-
dinà n(3llà volontà di una mag^ioran;^a 
parlamentare composta di elementi 
eterogenei. 

^̂  ̂ La conseguenza di tutto ciò è trop­
po evidente. Non è posàìbiie che il 
paeyù non sìa chiamato aUe urne. La 
Camera attuale hk finito il suo tempo 
e possa la stòria perdonarle i tanti 
errori commessi, per quest' unico me­
ritò'd* aver posato q usi in formala 
rigida alla Inazione il quesito delia 
determinazione del limite a cui (jredtì 
che^flmsca là libertà ed incominci la 
licenza. , / X. 

:HE 

> _ 

fc^-r^.™ ^ , V^ ^ - * 

i. mTlZm ITALIANA 

;; :R0MA, 9- - - OggUS. U. la Reèma 
Ihlargherita ha incaricate il prìncipe 
a'oiUmaso Corsini dì farsi interprete 
dgl suo gradimento e dei suoi ringra-
?s]aruenti per il gentUe^penaìerò' delte 
società fiorentine, che avovanó inca­
ricato 1* illustre pati iziO'dìi esprimere 
ajSB^i^Maeatà 1 sensi, della ilorode^ 
•3502ione.,...;- ,. , . . 
-.li 'onor. Ruspoli> sindaco di Roraia 
riqevettft con molta affabilità^ e cor-
tesia la Coo^inissione fiorentina fa­
cendo voti per il risorgimonte'di'Fl-i 

r e n z e i i - . - .; -• ^iy- fr-^. • • , • ' = -•'• ' # ^ ^ 
j,-Il:discorso pronunciato oggi dall'o-

lipr. Nicotera alla Camera è étàto ac4 
CQltp assai freddamente. ' 
i Coinmenta>i molto U tono benevolo 

dal Nicotera aégUfto veî sò gli'uòrnlfll 
ohe sono al potere, nonostante che 
fosse contrario al gabinettòl / ' {'' 

'̂ Dicoìio che prióji'del diàcòrsò siano 
corse delle trattative. ' ' ' ' 
••• NAPOLI, 7. --- L'autorità giudi­
ziaria, per rivelazióni fatte da alcuni, 
individui complicati nel processo pel 
furto d'Andrea e per aitri ihdizìi rac­
còlti,*' ha inizikth un procedimento a 
carico di uti applicato e di una guar­
dia di.p. S., che avrebbero trafugata 
iitia parte delle somme e dei titoli? 
rinyeiiu|,j:^;j /'Gorr, dei Maiiino/ 

^AìsrooNA, 8, -i.U..Z-:t^c?/l'ro diAn-
cppà fa sequestrato per aver Hpro-: 
dòtto la protesta del Cvpcolo Mazzini 
dì,-Genova, ^he chiamava la chiusura 
dei Circoli Barsantì un atto arbitrario 
*^^^^ro, ,1^, liberila ai assopiazione/ . 

.BOLOGNA,. 9. .— Alcuni giornali 
hànnd;annunziato^ che;in questi ul 

trmcf ha H Parigi i ^ f a a ^ u r a n o 
che esìste una nota ^Jagnuola nolla 
anale, il gabli^io di Madrid richiama 
Tattonzione sulla necessità che la 
.Svizzera osservi stretÉamorile I saof 
doveri internazionali- 11 governo spa-
gnuolo^ sì lagna princi pai mento del-
i^sisteaiÈa di un Oohaitato rivoluzio­
nario spagnuolo a Ginevra il quale 
cospira apertamente contro la stàU-
rezza delia Spagna. 

GERMANIA, 8. — Vennero espulsi 
altri duecento socialisti, quasi tutti 
padri di famìgUa. 

INGHILTERRA, 7, — Si ha da 
Londra ; 

La questione ministeriale, che sotto 
forma di voto di censura sta per es­
sere portata lunedi alle Oaniore^ non 
.ha probabilità dì successo. Îl partito 
liberale avanzato si staccò completa -
mente da ìord Hartlflgtoa, la cui at­
titudine «piacque agli amlal del sig. 
Gladatone, - - : 

I icinisteriali calcolano sopra una 
maggioranza da 60;a 65 voti; 

ATTI urFIGIAlf 
^ 

La Gazzetta Ufficiale del 6 diflem* 
bre contiene: 

R, decreto 29 ottobre che approva 
una dolib^razìDflè della D^puta2ione 
provinciale di Pavift relativa ftd^ una 
tassa sul bestiame in sostituzione della 
tassa dì famiglia. -^ .-'•'• •'• 

R, dtìcreto. 31 ottobre che approva 
il nuovo Statuto della Cassa di rispar­
miti ViitOY^ià Emanuele di Palermo, 

Disposìaiom nel personale dipendente 
daiiMiniatero della guerra, 
^ lltk iQaizetf-a Ufjlziàle del 7 corr. 
contiene ; 

r 

Règio decreto 6 ottobre che auto­
rizza Ja vendita dei beni delio Statò; 
per il valore di L. 19401,03., 
• I^ìspoaizionì nel personale dipendente 
dal Ministero dell'interno e in quello 
dipendente dai Mini&tero deila guerra. 

- ' ^ i v ^ .*; , 'W ^ : 
•h V 

_«._ . - » ^ i ^ ^ ^r^ 
-u ^ , 
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DISCORSO DELL' Ql ìhìiU 
' ! • : 

; ., . ; (Continuazione/ ••:••' 
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•̂  StavoUaìo stereotipato Vostra Ec-
celienzd mi cofÀdndtùon ^oiò tisoiré 
dalla strozza atl' onorevole (ripeto che 
noa me ne ricordo il titolopUf quale 

^noff̂ feoe che abbassatela testa e mó^ 
strare le.palme nell'atto di chi dice 1 
capisco che non se ne idxk nulla, mâ  

'dica pure. Il ministro proseguiva rioW' 
dandesi^pér'inteso dell* atto': ' 

-^ Un piccolo favore/semplicemente 
passivo- Mi petmeita di fararrdstarè'^ 
il suo guardacaccia. 

[ i r signore si al 5:5 di scatto e bat­
tendo con una 'mano sul tiàvoìino ri­
spose; 

~^^ ,P^^^* ' 4 \...... 
'— ÈIÌÈI non ini hflt. lasciato' finire, 

j ' - * Sf?guitò il ministro rimanendo se­
duto — il suo guardaccia, il suo agente 
generale, e ^uo'generol 

,,-n*. S^prpyl-^; • J ; :.... '.- • 
.Fu questa l'ultima parola dì quel 

Egli si provò. A [ . : ; ., ^ , 
Sotto di lui, dopo qualche setti­

mana, due amici potevano andare be­
none ft caccia, fuori di porta aeqza 
paura. 

Coi suoi predeo9S9ori e saccasaòrl' 
*̂ -?̂ Ì giorni si^rebbero^talie ,rinforzate,.LHgsnte ci pensava e .pensa tre volte 
le guarnigioni di parecchie città di innanzi di uscir di casa per andare a 
I^omagna. ; ,:• v , , . - : . . . . 

^ ̂ e t . informa^on.i attinte a huona 
fónte possiamo 4(re cfee tale notizia. 
Bon ha alcun fondamento. , ;, 

,. , , •, (Gas;zeUa mi'EmUiaJ ^ • 
REGGIO-EMILIA, 9. — L' Aaaocìa.-

zipae costituzionale .^i Reggio-Emilia, 
radunata sabato sera, t a , deiibarato 
P9r acclamazione di inviare un tele­
gramma aìrpnpr. Seiisi pel suo dl-
iscorso SHH' esercito. , r 

teatro. 
\Jì.. varUà: vera è che quando il Qo-

verno sf proi-d sì presero i brigantt 
Che erano in carapag-na e qu'anio «ora­
si jjrovó, non solo non ao ne presero 
di nuovi, ma sì lasciarono andare <i 

fiatofelicamente I ma completaméntie 
sincero. 
; -— Ecco, mi rispondeva egli, i te-
ètimopia carico, se, non mi sbàgiìo, 
erano ciuiiue. Duo fnianto sono stati 
'atnmazzàti, parecchi vofbalì e costi­
tuti spilo spariti da.L|av0lQ, del l̂ ó^n-
celliem,.. II procuss^^a'-floprloBéto-
pUacalàosi e vedrete'cliPfejirà. 

Biso|fta poi lasciati^ tempo al t^m-
pol {Sensazione 2i^ofonda), 

EipassIamoiìUFaipo; di, là' dal 4^ale' 
il mio impagàbile Amico Garra aye.va 
fatti ì famosi atudii dai quali un non 
timido avversario trasse un anno e 
mezzo-fa il gran partito che dissi,^ 0 
ripassiamo il Tronto. C'è davvero poco 
da star allegri anche qui da noi. 

Per far r Italia bisagjia disfare lo 
setto, ha detto il Foscolo. Quello che 
vi posso iovece assicurare è che oggi, 
invece, dello setta so.ne. fanno ogai 
giorno di nuovo. 
: Ndii vi dico che ciò disfaccia l 'I ta-
Uftj maivedo che il Foscolo e lo Za-
uardtìUi non vanno d' accordo e me 
ne dispiace per lui (non il Foscolo) e 
0̂1? noi. s 

' ; Il programma dolio Zanardaltl è 
tanto platònico da parer ifirotjrlo'iitì- , 
possibile che egli non aU l'idolo del ' 
BoDgtù, e questi ìl suo. Eccolo qua: 
Governare il'popolo còli' amoi-e dèi 
popolo. ' •• •" ' ' ' ' " . 

È un idiUio, un amore di pro-
gfaéitna^; ' 

Il viaggiò dei nòstri reali signori 
ne farebbe la riprova. Esso è infat'tl 
ufls Splendore. Sé non' che il tei^renò 
politico comòill''gèológìcò'itòn sl 'ò-
splora 6 giudica semplicemente col" 
1' occhio, ma colla trivella. Né ocèoi*-
rò affondarla moUissìmo codesta tr i­
vella per avere un' idea' degli strati 
inferiori; '' -^>-^- '• >--• •'- '••'•'• • -'• ̂ '̂̂ "'̂ "' 
. Noi ri bbiamo ia molti luoghi tutto 
in questione- • 
.ML'individuo dallii proprietà alili 
vita ', lo stato 6 la società dall' invio­
labilità all'tóisténKa, :̂  ' • V " 

Repubblicani'e •iut*tnazÌodàlìatÌ'dó". 
mandano tempo a orgauiziiarsi. : 

Aceordatol i . i •: ^ i - ''^ 
Liberà' RapttbbliC4 in MObl^rtìhi^'[ 

tollerata è uà motto che non va qua*̂ ^ 
iificato come semplice epigramma péh 
ciò'solò chò sia spipitoso.' 

4 L I J 

Secondo me è proloudisaimp. /'Pur-
troi^poj. '•'•' ' . , / 

• Nè̂  giova ob^ié iWe'chè^ 'Mcf 'y- ; 
norànze. Anzi tutto sono state .^^"^v 
pre le minorante che hanno fatte le 
• rivoluzioni. ^.,, , , ^ , ,, , .^ 

Quando l'Austria diceva di noi par 
trioti che siamo i pochi faziosi sape-
va quel che diceva — ,^u|, ,̂ fa?Ì03ij 
e' rra da rimbeccare, ma, sul pocliì 
no certo. ,, , ..:-.-. 
^ Er^no essi maggioranza ì comu­

nardi a Parigi e ^ Cartagen^? , 
• E poi, chi.viidics elle restino mi­
noranza i giostri, settariì;? , • 

^ È o non è vòro clae 15 anni fa essi 
erano li20 d' ora? 
:,E perchè collo atesso mòdulo non 

potrebbero easera il centuplo fra al­
trettanti? 

• .Non voglio prevenire;^dice lo Za-
nardeili.. l̂ f̂ '': . \ 

Sarebbe dunque massima di governo 
la seguente: : • ' '• 
- « Q^i^ado, sì ha un nemico si deve' 

lasciargli il tempo e ì mezzi di or^ 
ganìzzarsl, ' afforzarsi e preparare le 
offesa, ne attaccarlo prima che sia 
diventato il più forte possìbile! I ! » 
- Non par vero, ma fU assunta & 

t a l e . . ; ' ' . • • , - - ' •''-•-

, . A chi giova? „ ': 
Non ài paoiflci che trepidano, e 

neancheiài-trisU. o a i pszzi che- sca-
polant), è vero, qualche ingabbiatura 

&^^t 
cho l cittadini hanno il diritto di 
f a r i p . : ; •"" ' ':. •;>•-

L^ hanno pòi* ^davvero ? # Non hi,L 
pare che la legge di sicurèKta lojp'^ 
loro illimitato, ma abbondatilo p 
mo cho sì. .._' ' V.;,. ••^^. . 

(Vmtin 
"ì-

•• i i i i i ]>«^^i| l j j i |) | ,^i^(j , iMtH»iHftJ^Ji 'J»Ml! ' |LLJLJ(i ' i ;B!>JWW'T*^ 
m.r t̂ n^>r -Ht\»'^ f. 
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E.HutlZIE VAlim 
• i l ' •A 

^ . 

KOTIZIE ESTERE 
— I - T . . -
d , 

FaA]>iCa, 9. - M ndaao 4a Pa­
rigi: ••; ••' ' • ••••"•'•' :^ •• 

Un dispacciò arrivato all'ufficio pà-
rìgìao del New ì:orh ìleraia mnan-
cia la morte del generale Alcantara, 
presidente della Repubblica di' Va uè-
auela. ; ";•' '• '" 

•— GambettÈf'partirà' il 15 corrente 

già prepi.,(i^ariéà applausi). ; [ ptevantiva, ma pigliano poi qualche 
Una pìccola diflerepza, dei doppio I ; schioppettata repressiva. 

- - ' S i Heeve og?ì l'awnundo di 
in)Uì fallimenti in Inghilterra-' 

Fra le altre case v i ' è la ^ e a t of 
England and Soufc ; Wales Bistrict 
Bàiik d̂  Bristol passiva per 3,5()o,ÒO0 
etèrlìhe. ' 

SPAONA, 7. — La National Zét-

iVerisstmo)Audaoes fortunajuvat, e 
q^asfP QfeP iTi parlo,, è un momento 
nel quale gU audcices sono quelli che. 
Àlphons Karr chiama messieurs tes 
oss(î j?<«S»; e quanto alla, (orturià essa 
fa il suo mestiere e li giova, 

E la magistratura ? 
^Quapdo la ijubblica forza arriva al 

pEtsso dei gendarmi di Offanbach.essa 
che è autorizzata da Orazio a xùa.v~ 
fÀ^x^ì.maeolatuaQ, pigna, laggiù se-
gnatj^raeiite, lo cose con una certa 
calma. . , ' .; 
i ìjq Cff i'ho:qui (foratóre accenna 
alla;gola) oe l',ho qui a non !a posso ; 
mandar giù la indecente Intàrralaa-
tjlUtà deligrocesso, di- due' miliònarii 
arrestati in fraterno crocchio coi briy 
ganti, Ve ne ricordate aignori ? — E ; 
già \ift anno e ^agzzo che ve n'ho par-
latp,. Ebbene, da quella volta niente 
ài. iJHPyp, sapete I i . i ^ , 

,rT;:,̂ .Quap4o finirà dunque cotesto 

I 

Bella umanitàiirispettare i pulsi il 
lunedi pqr pòi squarciare'impatti ir 
gìo>yedil .; 

Lasciamoli fare, quando saranno in 
piazza U ammazzeremo; 

>B tma nrassima che sarebbe appena 
poBRibìle In bocca a noi prorveditorl 
del carneBc^ come ci chiamano' nel 
Rospo volante, vt^ non par vero di 
sentirla in bocca agli abolitorì della 
pena di morte. 
. lì Beccaria non avrebbe mai pen­
sato di' avere per discepoli-dei beccai' 
simili. .: •••>:-
, Tare che non, sìa morte altro che 
qnella stil l?alcb, o ohe quella aom-
mtaistrataiìn piazza sia* uri affare di 
tttìllal .: 
F • b 

\ E non è che non capiscano cfó; ma 
dioo^o ch.d. di preveatra hoa o ' à i l 

A proposilo delle dimostrazioni» non 
si pî ^^ dipono, -reprimerle pei' far pla-

jirocesso, chiedevo io ad un uomo me- [p^''^ ad uno Stato viciao, una volta 

a . es i tversUà. ' -^ ti sottoscritto 
previene quelli che volessero appro­
fittare, eh' egli, giovedì venturo, ad 
un'epa; pomeridiana, Incoraincierà re-
golarment(? le suo lezioni ^ulta scien-
za delia Contahtlffà py^tntae delio 
SlatOf, le quali •?erranno succes^^ìva-
mente date alla stossa ora tre voite 
la settimana, cioè dì martofji, giovedì 
e sabato* 

Prof. ToNzia 

tere c ^ Arti I n P a d o r a . —: Que­
sta antica Associazione, nel nominare 
a Bopio ordinario per la Ctasae deil^ 
Scienze moraU o lettorati prof. 
Glahipaolo Totòmeì, liòn andò'incon-
ì^ft a^ abbagli- Egli domenica 1 di­
cembre» leggeva per là prioia volta, 
dinanzi a^ tin numeróso ed ìntélll-
g^nto uditorio^ una memoria , £lu/2a 
vita e sWle 0pe7'e\ dei siio ^ predeces­
sore alla cattedra, dell* Università, 
laojcio. d^^v^cci^de^ia e amico, Oiu-
seppe Tcdesc/iini Munari. 

K vero che questi avea proficua-
itìente coltivato il largo campo jìeli-e 
ièttér© e delle'Scienze; ma è altret­
tanto veM che' ÌV TòWMei ' se>pè ract 
cogliervi nna buona a copiosa mess^, 
il clie a^tiittl non è coaeessOj e seppe 
raccogìiei^là ^ cOa/>cliiarezza :di fraaip 
con'ordine d'ide^ycoa felicità dì giu;-

: Rlàìidanào^ i Vari periodi della vita 
dei Todeaciiìni 'è||moEtÌ lavori di lui 
féii dì pubblica ragione in tempi 
eiltàtfdib dìfflciìi, lo dimostrò giure­
consulto- Qlp^ofo, letterato, per pri ' 
vate e pubbliche virtù insigne, e tra 
gli onesti onestissimp. Anzi neir ac-

icennarne ad uno scritto sulle opere 
di Dante egli fepe la promessa di farlo 
conoscere slicessivaraente, è cònciiiustì 

' Accade-
mia tramaDdino alle, future genera-
ĵEiom come uno^^ei.^gm ^istinti cuì-
tort delle scienze morau e delia let-

^tèratura, Là^storia fuor dì dubbio 
jterrà conto deV suol scrìtti, P Italia 
l*ayrS quale un esempio del cittadino^, 
ciitì/àiyia veramente la patria, e VOT; 
inezia lo ricorderà nel suo eroico as-
' sèilW quale un membro della 0oin5ulta 
init^liigente, p̂vtjno di jaeio o di carat­
tere fermo ed ìnteg^^^ . 

Dopo ii Tq^òmei i r aocio^ ayv. Do.̂  
genico Coletti ^ svolgeva una! impor­
tante e Dratìca nota --: Sulla rjertzia 
nei giudizi penali. 

In questa V autore non mostraci 
punto ^ persuaso dell* attuale sistema 

I dì periti ad.ac?naa e a difesa, che^H; 
più dolio vplte iogene^anpì confusione 
dì^idee, spargono il duljbiio ntìll̂ ' anì-
nio dei giudici, siano togati o popo-
larh .®:*̂ lî i appa&^lonansiosì. nel W-T 
steaere teorie diverse ed opinioni 
falQsita contradittorie, possono per­
dere "di vista il punto obbiettivo, che 
è la ricerca del vero- E dopo, una 
serie d̂  iHtncg"entf ; giuf̂ te o talvolta 
severo ooi^aiderazipni* -. egli i viene a 
quest'aurea sentenza, cl},6 «irebbe,in­
giustizia, e anche perfidia, trasourare 
i.sacri ipoj^ìti dell* aciepK* perjcon-
vertire uii iiifolice4U;Uft oplpevole; 
ma sarebbe più che ingiustizia, per­
fidia,^),' abusare deli^ 9cien:ga.por con< 
vftvtire uja colpevole in uu iufelice^ 
-•: Il cliiarissìmo autore osserva^ cier 

nonpertanto che 1* attui^le pr(ìi4amt!ft-j 
to di procedura» per ciò che risguarda 
le perizie, è maochevole,"-assai im­
perfetto, e fa d* upgo pettsare ai ri-
medii. Egli comprende a meraviglia 
come il difensore (^ellaccusE^tq-fl IVp^ 
retore della legge vadlĵ O nspatUya-
mente cercando ragioni a carico e 

scarico della imputt^hiUtà ; ^& i^os-
sano può persuadersi CQUie uomini 
dotti, o creduti per. tali, vadiao fbf-
zaudo ì priaci[»tì sQ^eatiaci a adultq:-
rando i dati di f|itlo per dìmpstraxd. 
che ^ua jjpsa può essere e non etagere, 
e gobbette.sij^rpfe^^ìrio tutti ,« sera-i 
pre devoti al culto del vero, si divi­
dono in due schiero,.,. armate ^Miii^ 

gino erudizione e teorie mai più u-ììta 
alj^speito ^ei giudici, dei giurati & 
del pubbiic^, augosciosapa^ate, &tupiti 
di {juollo ardenti diatribe, .-rrjlindo^^» 
si allo Bcandàio^ dice l 'autore; parve 

eopra una ftucstiono doo responsi d!a-
roetraMenté ^dppostif e si conclttso 
<:on tjt||a rt^ilpho che questo còiitro" 
senso'^'dètperiti: ad eccusà e difesa 

PeMlIrtJ tubiti sonò d'accordo nel 
conoscerò il bisdgtto di deferire a 

Specialisti la gtìlnzìò^ di' quesiti In 
iinoa. j^èntificà e tecnica ; pochi con­
venga™ iella praticft applicaziouft di 
questa massima. Per primo havvi 
chi vorrebbe una Giuria suppiet-
torfa che dccides9f^i;jappe!!abi]monto j 
il che è contrario all 'art . 71 dello 
Statuto che suona : nessuno può és-
S&^6 disiùiiè^'àd suoi giudici na-lu-
Tùli e, non potranno essere creati 

4istbìinali straordinarii. Vf^r secondo 
chi è fautore di un Oi'4dUio sicpre^ 
mo, che avesse l'autorità,dMinpOrai 
con la solenne emanazione de' suoi 
responsi, pronunciasse suite risultante 
scritte, seiiza pubblicità di discussio­
ne- Oon tale sistema tutto riinarebhe 
nel secreto; éi farebbe indietreggiare 
a gran passi la procedura penale, e 
la pGriî ìai avendo forza '• 6Ì prima 
prova* condurrebbis e giudici, e giurati 
a decidere, non secondo il proprio, ma 
fiecòndo i'alti^di convincimento. 

Ver ultimo^ e fra qiiè^to gruppo si 
ascrivo l'autore, chi vorrebbe che a 
seconda dèir importanza del fatti, wuo 
0 tre periti di valore seriatuente con­
statato, fossero dil Presidente del 
Tribunale o della Corte d* Àŝ îse, 
chiamati a darò un parere giusta la 
migliore sciòaW e coscienza, fatta, 
astrazione àWohitai^Ja ogni rapporto^ 
col <ampo dell' accusa e della difesa, 

Qui il Coletti mette in "ovideuza ì 
vaHta^^i;lMràportaaz^0?ahòbiÌ"tàtÌèIia' 
perizia unica. Che se i due periti fos-
sere aiacordi, interverrà il terio a dì-
titòèté là •tf<»Utéatózìòn9, e sé questo 
non vi riuscisse, vorrà proprio dire 
che'lefìsitan^e tecniche sono radicate' 
nella incertezza dei faltiV e'chà non 
esi-endovi nei periti particolare per­
sonale interesso, il'dubbio è fjQdato, 

, né potranno et ìhetio di parteciparvi i 
giudicanti. 

Ipòrit i nominati dà! presidente del 
Giudizio, Don a prò delle ptìrsòne b 
delie mire uscali, alieni da qualsiasi 
prevétìzìone, sttidlerannofl'argoraentb' 
nella quiete del loro gabinetto, nò di--
ficuterauQO le questioni e i'^^uealtì^* 
portando poscia davanti al pubblico, 

^anziché i tentennamenti del dubbio, 
tutta la lucidità e la fermezza delle 
loro conòltìsJoni. t>i tal guisa ì pariti, 
è il Coletti che parla, non collegati 
agli scopi dtìlr accusa e della'dì fesa, 

-ma a quelli della gl\i3tizU e delia ve­
rità, sì sentiranno dignitosamentecóm> 
pr̂ ^sì del debito loro di esporre con 

:fi^ntìhbzzà e lealtà te lorp opinioni,, 
confarmi ai principiì della scienza'pd 
ai rudimenti dell'arte da loro profea-
sata,^detéruilnaudd cosi riell-auirao ftei 
giudìzi un illuminato convincimento. 

Dott. O. B- MATTIOLI, ^^ff^ 

CUniest omcoiunticA. — li si-
gtìor Pietro dottor Gogò ha intrapreso | 
dà qualchtf'tetópola'ptfbbllcagldne di 
un pericdicò' mbdico pfiiiolaré meà-
fìile, che ^tratta della Clinica omeo-' 
paiicci. • • 

Ne abbiamo rìcevutd-uni^pTihUta,^ 
ma come affatto estranei all 'argo­
mento, rion possiartìO farae che accusa 
di ricevuta; manifestando però il vote 
che le convinzioni scientifiche dol dot­
tor Gogò non toruiuo del t\xtt(\ inutilt 
alla salute dei corpl'umàiii, che, dopo 
ìa salute dell'anima, è il douo più 
pre^ioso:^ ^ ' ^ 

BlNgrtit^'ia* — Questa mattina pres­
so il Poute^deli'Osservatorio è suc­
cesso un fatto deplorevole.^ ' 

Certo Capp^Hetlo guidava un carro 
verso la riviera S< Michele. 

Quando fu sotto l'arco della torre, 
che sì trova fra il ideate di Legno e 
la riviera, volendo gettare un po' dì 
terra per impedire ohe" gli animali 
sdrucciolassero sul ghìacoio, nel : r i ­
tornare al suo posto> fu preso tra il 
Gftrro e il muro adiacente,'riportand(> 
cDutusioni gravissime al petto. 

1/ àfìf^iice v&ime condDtt*> allo Spe­
dite divico, e si trqva In cofidirionl 

, r 

allarmanti. . ; , * 
VA «jiufilll cha per J a loro'prófes-
sioiie Muiio obblifjatl iji parlar molto: 
avvocati, professori, oratprì, pr̂ àiiCMih-, 
tori, qual co8:i di più .lispiaocnte chiq 
un male lii gola, un' intVBddaturtt qì 
uà r&hto Ui'bi'onohitliJet'Si addpèì^-
a profuKiorio, ma apnza arando risul-t 
tstQ, i}gmA.'M.m, m%,mm- dì pa­
stiglie, di sciroppi, dta^cptti,,ecc. ecc. 
cbe il pm*délld vòlte lasciauo che la 
rafalattia segua paciiìcamente il suo 
corso, Noa v 'ha guari ella H (Mitra-
me che o"^^^ '̂ Ĵ i'̂  ^"' ''̂ ['.'•^•^ sollievo, 
si può dire ist^atanpo, (ii?aii|î o è proso 
in doso sfiiìi'^imìto. Per oitenéré que­
sto risultato, cunviea prendere ad 

La boccetta contiene 60 capsule, 
questìj^modo dFottra si rHdCQ a.i aU 
, caini céntesìnal al giorno, e si puij af* 
termàró che soprfi dieci persone che 
1* haunò provato> t&ne sono nove che 
si iittengono a q " ^ ^ medicina. 

Le C4p3utÌB ai GWot, a raglòrto (hi 
loro succèsso cha di giorno in giorno 
si accresce, hannq' a^scitaio numet^osa 
imitazioui. n^sighòV Onyot non può 
garantire qh« le bòi'cette cìiQ portano 
la firma stampai In tra colori. 

Le capsnie Guyot trovansi in Italia 
in tutte le farmacie. 

a^ - j r. .1 1 n ^ P - j - j L -
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TEATRI 

K t e a t r i d i P a r i g i . - ^ . A sentirò 
Fotonetlo lìì Fanmia i toatrl d* opera 
di JParigi vanno a rotoli con una fu­
ria dìsp'emta. 

Il Teatro Italiano, dove Bellini die­
de / P\f.rUani la prima volta, dove 
8i sono udite tutte lo'celebrità musi­
cali di un mezzo eeoolo, da Rubini 
alla Patti, sta per falìire addirittura. 
tófattl corre voce chs i proprietari 1» 
abbiano venduto, òsiénò'in trattative 
per venderlo, a una'compagnia d'as-
fiiéWiioJàJ, alla cui testa è ^oìihcy-
ràìm. 

L'Opèra^Cómì(ìue,malgi'adoì2ao,ÒÒO 
franchi di sovvanzloùe,'precipita.^ ': 

i r Teatro Lirico è laliiLo tre o quai-
tro volte. ' , 

Quetlo improvvisato, da' Ga '̂Oitl, 'tfoa 
può sostenersi, o chiuda fra gì.ornli 
causa la biigatella' d*'uu'delÌQit aerale 
di 200 lire. 

Quanto all'Opera, finora ha'giià'-
dagnato, ma con un dearescemiò rai-
naciosissimo. 

Nel 1875, anno dell'apertura; ^ 
ebbe «n beneficio di 651,000 franchi, 
nel 1876 di 239,000, nel 18^7 di 244,000. 
In quest* anno, à! tutto seiterabro, Ha-
latìzier, non ottenne che 349,000 fran-i 
ohi. Ma'giova notartì chB ilw^wf-
fnum che coati*, ogui raiiprcseaiaziona 
è'dj J&,000'MnchiÌ' e v'ébbWo dei 
mesi la ciii costano più di 20,000-

Che avverrà óra che non ci sono 
più forestieri a Parigi e.c^ogll sp^t-

^tacoii deli'Opera hannó^uuÀniddióf^ 
attiiittiva per i parigini? V v! 

Non c'è Cile la Renaissance e ià 
;FaÌi^s;J>ramatiques, che,,sì.,iiOiì!toa^órî ^ 
hanno Buocessi incredìbili e guàda,-," 
guano miiionl. , , . . i 
' Nel primo di questi teatri giorid^ 
• fa si è data la prima rappresaiitaKipna. 
;d;̂ lla Camargg ì|̂ ;^;;ecp^a, %%^4^ f» 
credere che resteri sulla acaaa per 
fUn anno. La musica è delle migliori, 
di jC^ecocq/Aliegra, spigliata, elegan-, 
te. 1 ^ tre o cjuaitrg di quei^pe^zì:^e-: 
stinati a divenire legg^ndiiri, come 

:quélli delia FiUe'de Madame Angoi. 
t\ Teatro Francese lia ripreso Le 

\Mls naturel A\ DumaW Non sì rap­
presentava da. veut' anni , è fa una 
grande première. Però ì' esito feli-

/Gissimo è dovuto-in molta parto al-
;r esecuzione di Worms e di madama 
Pavart. • •,> ,:/l:X j \ 

^ r r i , x _ m*' - r . V I ^ f 4 ^t 

=r •'•^ v^- i f l \ 

ULTISB, K0TI2 . ' 1 - ' 

Jioma^ 10 dicembre. 
Se il desiderio dei deputati di darò 

una soddisfazione alle ansietà dèi*/ 
l'opinione pubblica trionfa della ìà-* 
sisteuza parolaia di parecchi che cra-

idooo necessari alia safute d'Italia i 
loro discordi, questa sera la Qamera 
patrA proredere alla imfiortant'ì vo^ 
tallone che d^ve decide*» dell'indi­
rizzo delia politica interna del Go­
verno nadonftlo. , ' 
. Vi sono ancora quindici ordini ^ del 
giorno da svolgere, ma lo eyoigimento 
non dovrebbe comportare lunghi :di^ 

Scorsi e la Camera potrebbe imporre, 
;come ha fatto aÙre voUe, che lo svol­
gimento d 'un ' prdine del' giorno non 

durasse più,, di quindici miuutK, , ^ 
Ieri l'assemblea ha dato prove di 

impazienza « niu00 degli oratori ohe 
•parlarofto,potè favai aacyHare qonat* 
tenzione. La chiusura dtdla disouBsio-̂  
ne generale snìk mozlì)at4l Masimo 
fuappr<:)yata senza coìitestaai.one, dopo 
i disoortìi degli onorevoli Varò, Nico­
tera e Toscau^Ui,,.^ Ai, ' i: 
^ Jìa Camera^ qhJu^Jend^ la boccia ad 
loltre venti deputati, jche erano l»-^ 
stjrUti per.;!^ dlscussioiiG/generiile,, 
ha riparato all' incouvtìiiieata prC-
dotto colla flua riaoluzlone di i^bafo 

' W e suHtì mp^iocti si dtìT<?iS3e faro w» 
nmpìa discua^ìoue. ; ;î *g • ' . 
• É vero che alcuni del deputati che 

: L r ; S ^ ™ T r " ' 2 " ^ " i - r ' ^ ' V ' ' " ' , ; ^ - SM» nauu^Lu, cuiivieu yioiiumu uu. 'Hoa poterono, * cagione deì/a chiu-
ftssurdo, e lo S evidentemente. cM „guì pasto quattro o s ^ lipsuìe di ^»ra, fare i discorsi nella dlscusslono 
Scienze ed arti positive possano dar* ^ Gayot al catramo, ' generale, li faranno nello svolgimenta 
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ni del giorno, ma parecchi 
rftjti'W . ̂'•fk^'-' W 

Ì H H". 

berarsi da aderenze pericolosa e trion-
uon potranno parlare lungamente &' 
la chiusura di ieri sera: fa; un reale 
henafìaio, visto 0 considerato ch^-la 

;| ((iieationo fu tritHata àottiy.tixtìì i fltioi 
aspetti'e non ha più bisogno dì es-
sero cMarfta.-- -* , .̂ ,.,,,,,.,,,, 

EsFÌk è lucidissima; 0 cdbsérVaf-è' 
il minlstoro Cairolìi.e andare incon-

I tro af'iiiù gravi pericoli pec le Mi-
tuzioni cOàtituziou&U» od abbattorlo 
0 far Iràtundere che in Italig^^ei v îole 

yi la Hblrti por tutti, ma Ìà:Ifconza per 
nesau^^p e Qlie^8^,,fji^9.,|ion^.s,olo tol-
!orat£v nia riispottata e rivorita la mo­
na rch i ^^"Hm ' UìàmrnttMh (Jella 
uQÌtà nazioaald o doUa iaUìnendeD^a 
iletla patnà. 

La votazione di questa sera o di 
domani avrà per Iacopo di dimostraiM 
che la maggioranza del Purlamonto 
non vwoleil\g0ìr^ruo ia tresca coìi 
parUU èiV^§ml e c^e tvon 7Uol6 la 
liquidazione' dello Stato col pretosto 
Jella libertà, né la rorina e il dileg­
gio dello is^tUuzioni''cul pretesto della 
p^cìfìc^'Kìon0 degli animi. 

Dì questa cosi detta patìJUcazione 
ilogli auimi, la quale, in foftdo, è la 
emluzione ohe, nel concetto dei re­
pubblicani, dovrebbe condurre a mor* 
te calmsi e serena la moDarchia, sì 
ila abusato assai anche nei discorsi 
(li ieri. Ne parlò il Vare, pàiragonan-
do vicende che non possono confron­
tarsi, le fasi, cioè, che procedettero 
l'unitìcazione nazionale e la fase dello 
Stato costituito e r^^golare nella quale, 
fàrtonatàmente, ci troviamo- Dalla 
piciSca^ione degli asimi parlò anche 
il To^canellì nel suo ameno discorso, 

citando ih prova del prestigio cre­
sciuto della monarchia 1*ode alla 
Regina di Glosuè-^^Carduccil . -

Da questo genta'e d'argomenti ai può 
arguire quale e quanto sia 11 prestigio 
che J'opLìra politica del ministero Oai-
rolì ha prd^cciato alia monarchia, 

KesflunaJ^eraona seria si illude sul 
sìènìftcatodi _cert9 parole ostentate o 
di coHi silenzi e se 1 repubblicani 
gridajQ. ine|iP)Pggidì, la ragione Ò chia­
ra : son padroni dolio Stato quasi..^. 

Def diaconi ieri pronunziati, quello 
dell̂  jjnbr,; Vare fu tròppo forense, 
cmeili) del Nicot^ra troppo preten^ 
zioso/uquelltì ' del. Toscanelli troppo 
poco sèrio,' quello del Ma^'étnì^ pióho 
ili dontraddiisioni & troppo Vpópo sìo-. 

I^'boor^..%i^cini non ha,(J|ohìi*rato. 
dì volar cD»tro al Ministero^ maavea-
do affermato che aspetta d'ossero illu-
mvàìo dalia discussione si arguì che. 
e?Ii attenda il lame deìV orior. De-

Questi parlerà oggi per svolgere 
un'ordine dèi giorno nel quale si af-

I ferma che i i^Jiritti flii riunione e di 
lassocia^ioue vanno rispettati secondo 
f[o Statuto,:L^onor. Digpretis farà un 

programma ministerliilè, quàsìcliè 1 
isuoi duo iinni di governo noh fossero 
isnfflclBnti a far intendere che bel go­

vernò ai .asaocl al nom ê dell' onor. 

È'atteso con impazianza il discórso 
dell* onor, MprJini, che raojti vedreh-

ib(jro volentieri alla testa del jiaini-
i ,-4.'^.'-dq „ i , V' • ' • ;•••••-•-• 

fitei^o rdell interno. ^ 
Dt)po lo svolgimento degli ordini del 

giorno parlerà V ùnor. ZiuardoUi per 
rispondere alìe obblc^zlèhi che gli fu­
rono ! mosse, ^ia dagli interpellanti, 

ffljpa'ìl sua discorso ài venefdi, , sia», 
Idaglìjonòr. Nicotera e Mancini ieri e 
m quelle che gli verranno mosse^dfligli'; 

smìofi che prenderanno ojgi la pa-
tef • • / • , , , . ^ . ; : . ; • 

Pralina den^^Yotazioneri''ohp^^ Cai-
Toli farà i;n discórro, nel quale, non 

|occorra dirlo, le frasi colorato e ad^ 
effetto abbonderanno. 

Non produrranno però alcuna im­
pressiono, imperocché in una assem­
blea polìtica non si d^ye abusare della 
armi ^i una eloquenza trlbuaìzia-

La condanna del mìnìàtèro ò sicura 
e qualunque sia la soluzione che la 
crisi dovrà avere l'opposizione costi-
tu^iouale votando compatta contro U 

-^rrHi^ tigella smania d̂ ella popolarità' 
Che. è il più grave peWi&pegli uo­
mini politici & pei fifor^raf. s?v̂  
^Ì?utfe l€t dicerfo concernenti la sue-
cessióne del gabinetto attu^l^ Bono 

mature. 

blica contro le dicerie dìvnìgsiiosi circa 
le conseguenze del prossimo voto; di­
chiara fantasbicbe^Je note; che cir^o-
iano, dì nuovi mtnisirtLi.'onor. Cai-
TQII. ^crtto,̂ prrA le sue proposte alla 
Corona^ dopo il votp, e aggiunge j^^s-
sòr àasolutamenttì Ìiuyudateleiiot|fÌQ 
di consigli chiesti 0 accettati dàlia 
Corona da altri uomini politici alliba-
fuori dfììi^ònór. CàìrolL 

a far rispettare le leggi dello Stato 
circa lo associazioni incostituzionali 
ed assicuraro la Incolumità delle no 
stro libero ìjstituzfonì la tranquHH^' 
generale. •• .% 

Altro risoluzioni vengono poi svolle 
,(3à Atvist e Martetii dirette a pr^4-
dere atto delle dichiarazioni del Mì-

inistero e manifestare fiducia netla 
sua energia per. l'àpplicazloiie delie 
vigenti leggi poUt|che e giudlziarijfc 

I Muratori propòWinfine,- adducél-
^done i motivi, che si passi airordifie 
;del giorno puro e semplice sópra tutte 
le risoluzioni. ; È| 

fAgenzia Stefani)} 

j„^si.ta G;mera rlyvla .yptniaQ^i- mentM^.uotninl.tìi-gJ'aaa© Vìmm. IQ.,^M0.mora. tljflS ' 
il trattato di Berlino alla commisaiorjB 
# ; IS jaét&WlTt romiStì^ accsttaWnl^ 
l>epretis rispondendo ad-una intór-
pelianza disse, oWora è4tti|]|^simlf 
co:^o|iiudere uù-'prostitb comutìe téle' 

1̂ ̂ ^ ,lhfl^.rf^ *f • •HI r- hl..É^,*^>f*^..^*** 

le ^ese di amministrazione della 
eni*^ I f;-" • 

i PIKTR01?tmG0, 10 , r^ Al pranzo 
in onore dei Oavelieri dì San Giorgio 
io a:ìar rete iJta^'brinciiéi alia salute 
deli'Imporatoftì di Qerinania* eaiue 
il migliore, amicò e còhp^'eìtoré della 
b^avi^-a^detr esercito russo., , 

I - . ' ' 
- _ T > — ' I — n . . ^ . 

.Ripetenza-negai^^l'fflistsnza dei CO 1! l > " n L d V L M < : J , d 
miliònCdi aTa'nzo'eiì'miuistroha'éVi- 1(11 BcpOSiM tì' Coiltf C o i T è ì l t i 
'fata alla Camera roccaaioue che ì suoi 
àil'^lrsàri gìiroifoVIvano di (m&oatrar 
no la roaltà^fy f 

. - -/r'^.-.'-

«Mtf 

Le seduto della Camera > \ 

Leggesi nella Gazzetta (VItalia: 
,̂  Ati^aJtimìragiiò russo But^kb^r i -
cevette dallo Czar diretto lucavi^ di 
recarsi in Italia a visitare gli stabi­
limenti della R- marina e lo nuove 
costruzioni navali intraprese nei no­
stri cantieri. 

L'ammiraglio sarà accompagnato da 
un capitano di vascello e da un inge­
gnere navale. ?> . ' 

Parlamentò Italiano 
xm Lesislaiwa 

SUDATO t»EI> 1KB«;VO 
. . . J j " 1 . ' • • ^ • 

Presidenza Taccino 
Seduta del 10 flicembre 

Approvasi il progotto p^r aumentare ^̂ ^̂ ^ ,̂,̂ ^ *^cuuy 
di due sostituti 1 procuratori gène- ] ^"^"*" "^"*5*"*^"i'î  »̂̂  
^«u;^^^oJ^ \^ <\r.^k M ^.^«^.,ì«.?r A\ eccessi della licenEa-

Alcuni giornali progressisti giunti 

I Anche ieri sera i'aspettazione del 
ipubblioo è i'ìmastà delusa: la Camera 
non ha pronuneiato ancora il suo ver­
detto sulla grande discussione: molto 
probiibìlmente Io farà questa sera. 

Secondo le notizie, che arrivano da 
Ogni parte, la situazione si mantiene 
invariata, la sconfitta cioè del gabi­
netto fli ritiene inevitabile-

I pronostici sulla divisione nume-
rìW dei voti sonò vari. Molti riten­
gono clie il ministero raccoglierà 200 
vóti favorevoli appena» e ne avrà 250 
contrari: altri suppone che la mag­
gioranza contraria sarà più,numerosa 
ancora. 

È indubitato che l'opposizione di 
destra voterà compatta contro una po­
litica, che offende lo spirito e ìa let­
tera dyllo Statuto, e minaccia ittfan-: 
quiìlo svolgimento delia libertà cogli 

.= i ^ ^ 
- t I 

A.- . - J • .^ 

• ! ; j ^ 

lìeiiublkuinl mascliemti 

.;• - ' Vienmf 10. 
Si ritiene che alia riconvocazione 

rd/J"Pàrlain"èÌi"io Tenga presentata an­
che la legge di rèclatam^gfito pfll 1879. 

Si attende una vivissima discussione 
BuT'trattato dì Beri/no. 

È qui'iirriyata la deputazione bo-
iSniaca, ! . . / :«. .• :• " 
... Si crede probabile che nella forma-
azione del nuovo gabinetto avranno u^t 
parte importante i deputati polacchi. 
Sì designa Vodzicìti pel ministero di 
agricoltura; Grochoiski sarà nominato 

Capita!̂  Sociale t} 10,000.000 
U ^ - ^ - n _ j . _ 

-̂-̂ .. ^ 

I dÌ̂ B''dàò Sedti di PADOVA e VE:<S£14 

Alcuni ci hanno incolpato dì esa­
gerazione per aver dòBn che la crisi _ . ,, , , , . „ „ „ . . 
polìtica dellUt^lia si ri«>)ye n«I di-;, maregcallo provinciale della Galluia. 
lemma: 0 repffbbiica o monarchia:- , t«cam del a Banca austro-unghereae 

^ Lasciamo che gli altri ai scanda- | j | " * ^ H - ^ f ' ^ V ^ ' ' ' ^ ' 
lizzino, e inanteiiiamo la. nostra•opl-^^T"^^*/ ;^ ' '^ ,^ ^ , , . 
nìorfòi- ' 7"™""f*;. i fiegnalatl fallimenti d'Inghilterra 

Hnacfa n«ir,i«na- 'i« « ' . * ' **'*̂ * Oóriuania contìnuantì ad éseroi-i Uuesta opinione trova la sua con- * , „ , . , u n ' rurr«n i« « L H f.tn », J ^ taro UH ÌIIÌIUGSO deprimente nollo Bor-jerreia in corti fatti, che possono afuir- L ^ n- . ̂  , 
'gire SBTSìJBtl o l M 0 Vquelli . c L •«. «»« Bono-Mstó-.-Bllarmiter 
noa vogliono «aero . ^ , .: (^»<»P'>*M^»fJ t 

raU^presso la Corte di cassàziono di 
Roma. Apprftvasf l'altro progetto sui 
Boniflcamento dell'Agro Itomatìò. 

7 

gabin^tlo farà il debito Proprio di jX-
gile] tutriceS^deì principi| di [libortà 
ka.QÌiì dallo Statuto, di fléMica accer-
rima della licetì^a e della reaaione, 
pe del trionfo dellk licenza sorga-
rabbo corno legittimo corollario. 
Non ao se 2* anq^I *Sella potrà oggi 

Niatere all^" disoiis^ione, perchè ha 
p figlio ammalato e non lievemente. 

G<ìn potrà assistere allo svoigl-^ 
lento degli ordini dei giorno, pî eff-' 
'firà parte,, certamente, alla vota-
ione 0 darà II suo suffragio centra-
io a d u n gabinetto che avrebbe po-
l'Jto rendbi'e ài pi«3é'è 'aUa'^istitu-
''0U9;quaIchtf utile servizio; SeH àUòI 

'^mpuutìntì 1 avessero saputo* oìiibtùtd 

Presidenza FARINI 
Seduta del IO àioembre 

\ OomunicàsI la' lettera di dimissiona 
dei deputato dì Tirano, che, per pro­
pósta di Mussi Otuseppe, la Camera 
non accetta, accordandogli invece un 
congedo di tre, mesi/ ' ,' , 
; Anhunziasì un' interrogazione di 
Luzzatii fliretta, ai MinUtH degli E-
ateri, delle Finanze, deirÀgricoltura e 
pommsrcio e della Marina. Egli chiede 
ae abbiavi probabilità di conclnslone 
entro dicembre del Trattato di Oom-
mercio con rAustria-Unglierìa^ ; ~ 
se, qualora le trattative non sortia-
dero eaito pronto e felì^, ìntendosi 
(|i applicare ia Jarii^^ generale, -*- i 
se instale caso sarebbo applicata con 
modi^cazioni, — e se infine siavi 
probabilità di riannodare le tratta-
tive opn la Francia, e se credesi op-
portuoo di avviare le negoziazioni 
con là Svizzera, Il Ministro,^orfa r i ­
servasi divdÌrè:^qùando fii troverà in 
grado di rispondere a tali interroga­
zioni. AI presente lo ritiene intempe­
stivo, tanto riguardo aî  Trattati ac­
cennati, Uè cui negoziaziou|,souo in 
òorsoV quanto airapplicazionb della 
Tariffa, q « | Ì C ^ pur ^ssa^^enderitè^ 
dalla GOQGlaflibneò no dei Trattati. 
i Poscia proseguesì la discussione^. 
sulle" risoluzioni proposte relativa­
mente alto interpellante intorno aìlari 
politica interna. 

] Uòrdini svolge la sua riaoluzione, 
secondo la quale ìa"^Gjmara, mentre 
àttesm la sua gratitudine al |presi-
(ifìnte del Consìglio per avere preser­
vata la na;̂ :iono da gravissima scia?f, 
gura e riconosciuta la It^altà delie 
inten2Ìoni del gal^inétio, dichiara pe­
ricoloso allo Stato il suo indirizzo 
nella politica interna. \ 

Siriani Agostino^ svolge pure una 
rfsoinzfone sua, sottos-^ritta da altri 
?1 deputati» per le quale incoraggiasi 
il D^inistero a proseguir^,con energia 
la completa applicazione'del suo prò-
gràbima giusta i prinaipiì più corretti 
di libertà e col criteri^ massimo di 
provvedere al miglìoramerito dello 
moltitudini povere e con Vaccorto nso 
dì mozzi e persone riapond'^nti ^U'e-
steeo cfimpito informatore, 

Scambiate qiiindi fra Paternostro, 
Bovio, e Bonghi^ alcune spiegazioni 
personaU intorno ad opinioni o.̂ ìprasso, 
dalJcUe il MinisÌ(*o JsfsMò^fe prande 
occasione di dicbi^raro quali ^ì^tio X 
suoi concetti e propositi circa la li­
bertà d'ìnsegna,montopbeegli ammette 
quanto più piena.è poiJsitjMa, si |)ro-
segùe nello svolgimento dolle rì^olu-

Ì^0^rp(io 0 V((ìa svolgono sag^ l̂uni 
esilrimlfati fiducia nel ministero, che 
sono convinti «apra mantener^ " se-
condo ìli sue dichiarazioni, incolumi 
rondine pubblico è le pubbliche libai'tà 
colia,,fi|rma^.ai*plicaziQna delle le^gl 
vigenti. 

Indcllt e Saint Son ne svolgono 

questa mattina magnificano ì discorsi 
di Vare e di Bertani, ma è un fatto 
che l'uno e l'altro hanno invece con­
tribuito a peggiorare la condizione del 
gabinetto. 

Bertani disse fra le altre belle cose 
che l<x libertà è l'osm'geno vivificatore 
del progresso deWumanità. Bella fra­
se I Non ci msnciva che una lezion­
cina di fisica nell'aula legi^ativa. Ma 
l'aria d'Italia, se si lancia'tempo ài 
progressisti e ai repubblicani più o 
meno mascherati, sarà presto satura 
non dell'oasigeno della libertà, ma del 
carbonio della licenza: e il carbonio 
uccide. ':, 
' Noi vogliamo cjie l'Italia vî jpa.# pvQ^ 
speri all'ombra delle ìdtituzionì mo-
narchiclie liberamente accettate, so-,j 

1 lonneménto sancito dai plebisciti. 

^ W- ^M Mrj^- - r^ b 1^- ' l - h V^ • 

Nostro (llspfieefo piivtìmHrQ 
Roma il, ore 8,5 ant. 

Oggi svolgeranno ì loro or­
ami del giorno P i a n d a n i , B a c ­
celli, Porroni , Dppretis, Ta jani 
e Buonorao. -
' P ò i par leranno Zanardell i e 
Càiroli, e s tasera è certo che 
si ,farì^,,lìi^yQtaziòne. 
/ L a i si tuazione ò ina l t e r a t a . 

Forse qualche iadociso si ò per­
suaso a votar contro il ministex'o 
ili seguitò al discorso di Ber? 
tàn i di j e r i favorevolissime) al 
ministero. 

L a maggioranza contrar ia , si 
prevede t r a i fjuaranta ed i cin­
quan ta vot i . 

^ \ 

DISPACCI CELLIl NOTTE 
(AgotLzia Stofani) 

BUKAREST,9. ~ H Mtniatero espo­
se alle Odmsreìl suo prograniuia.che 
conatste noi mantonero occcllGiiti rap­
porti con tutta le nazioni, neir ese-

ttrarsi ad influenze dia^iolventì, li^ alire inteae ad invitare il Miniatolo 

gtiire il Trattato di Berlino, rivedere 
l*articolo 7 della Costituzione ed asaì-
purare i diritti ^el paese, 

BUDA* PEST, 10, — Camera. - ^ 
Bopo, dichiarazioni dì Tisza, che era 
inopportuno votare sopra un affare 
dì diriito internazionale, la proposta 
di discutere il Trattate) di ÌB^rliao, ven­
ne Respinta/Là riunione di tntii i 
Comitati della Delegazione XJngiierose 
decise di accordare venti milioni par 
restìfcito d'accup^^ioflQt Andraijsy a-
derì. 

BSRj>J.V, 10. ~ L^Aasemblea fede­
rale elesi^e il Goqsigiio federale, Ham-
hièP'fu eletto presidente della coufe-
deraxiìon^, WeJìi vicepresidente. U 
discorso dot prtìsìdaj?.te ittaiste éul 
compito difflcile del consit^lio di man­
tenere l9 ^tradizioni umanitarie della 
SvizKaratip difendere il diritto d'ftsilo. 

LONDÌA-, 10. — 't^otizìe da Vene­
zuela recano ohe in seguito al cam­
biamento del prt'tìidenttì si temono.dì-
sbrdini. I.consoli doniandarono t ' in­
vio di navi per proteggere i nazionali, ; 

tera ehe il deputato dt Bozzolo, onò^ 
revole Aporti, uno dei ;ai-initw-rilei-
V ordine del giorno Bertani diresse 
|ai suoi elettóri; ' • ; ; y 
! La 'éazzetià d^^ItàUa ne .parla isomè 
fiogue: , ' 
I « L' onor. Aporti in quella lettera, 
se non si dichiara eaplicitamente re­
pubblicano, pone molta cura nel darlo 
ad intenlere a chi legge; e perà dopo 
aver definito impersonate il giura­
mento ohe la legge domanda ai de|;. 
putato, a Bisce collo scrivere che seaza^ 
disdire alla sua fede agli eiettori non 
ignota, senza.._'ar^ère'i '^suoi p^rsp-
nati senilmente'^tàia per essere Jàr" 
terprete dei sentìmehti degli elettori," 
egli intervenne '« di presenza &i$ fti-
« nebri onori cha Italia, a Roma, 'in 
« faccia al Vaticano, tributava al de-
« funto Vittorio Emanuele, il cui nò-
«me la storia ha regiatratojfra 1 
« moHepUci fattori della indipendoniii 
« nazionale. » ^} 

•̂v «B"'sempre per essere i n t e r p r ^ 
«vostro, proseguo r onorevole Aportì 
« dirigend^os^aì suoi elettori, rispou-
«dendó pe rd i più anche alle leggi 
« delia'cortesia ed ai doveri dell'ospi-
« talità, mi trovai a ricevere digni-
«tosamente in Mantova il Re Um-
« berte, che veniva a visitare corfa 
« consorte e col tiglio la nostra eŝ i>-
«sìziona agraria, didascalica e ind»-
« striale. » 

I termini, dei quali l'onor. Aporti 
ai vaio per parlare del compianto Re 
Vittorio Emanuele, il Re TJ^berìo, 
della Regina Margharita e del P r ^ -
cipe di Napoli saranno prottumonte 
repubblicani,ima dòn sì addicono kd 
uiì deputato che discorra della Faqii^-, 
glia Reale del sub paese-

Dei resto Ppnor. rappresentante di 
Bozzolo se affetta un lìnguàg^d fa­
migliare quando discorre delta Fami­
glia Reale, nofl: è poi parco di i<jdi 

quando accenna alla politicandogli xl-
norevoli Zànardelif e Doda, 

Infatti parlando del ministro d̂ él-
P interno e di quello dolio iìnanze, 
l'onor. Aporti scrivo : « E vogliate, 
<< convenir meco, o cari'elettori, clie 
•« lina politica interna Umerale, quale 
« è qneila coraggiosamente iniziata, 
« e fortemente sostenuta da Spanar-
« delli, può renderò il nostro paese 
« modello ed oggetto d'invidia anolie 
«a pa^i vicini retti a fprrae repub-
<c bUcane, E còsi convenite clia i prinr 
«: cipii di tìnape^ difósi dal Dada con-* 
> tro gli attacciz.i ÌQ^0idabUi dei Sei*-
^ l a , e del Minghetti soao degni di 
«plauso, » 

zo coi, 0£ fidemj 

;•.,, A T T I V O 
ìkzìouÌBii saldo azioni* '. I..4.S!J0,0(K>,- '̂ 
iDisbìtori dìversifuorìpìam» ;Ì,SS /i2a.3t; 
Detti, categorie diverse ,'1,811,3 0.45; 
Detii conti correnti con dò-: ; 
• positi g a r a n l i i i . . . » a 2̂ 19.19.(11?̂  
Detiii in conto disponibile* 30^4S 
jAntitìpìtìi. fatte con poiizxat 4Db32?.ai 
PorUkìgUn {lam^ciù scon-
• (ali . . . . -. : .*^)^.32,383OS 
Effetti pubblftìiie vai in'r»%;92(> 0^3.4» 
netti in pr-iilfiato . ';• . • i2^,IM59 
Numer inasssàeàrtaeoi^ov 6C) iy7lK*.U9 
•Depositi liberi. . ., ••'-. ^%m\n\.19i 
lìcili a elulione . ; . •SaJì.aiUS't 
hem smhiìi . „ ,. -̂  ».. SiS\iJ^ìm 
|Vi'lo''e dei'niobili eaikenii 
'•• nelle due S e d i . . . » 
Spese impianto delle due 
\ Sedi . . . . . . » 
Delle iinpojitiì e tusso . » 
llette spese generali . » (21,^03.4» 
Un. conto ini. l Sem. 187S * W/Mì — 

f A.«!éKVO 
Capitiile aocinle . . . L. IO,()Of\0!ÌO. " 
Fond(Mli«,riserVa. . . . mm ^M^i^-ry^ 
Crtìaitori in conto corrente V 

.p.capitaJo ed mt^^0$i • 7MOMÌOXW 
nètti diversi-fuori (Mas?̂ » (Mi2-ì.2(i7.;i-r'f* 
Détti id. categorie diverse» tì,787 097 li* 
D^ui .iijjg. cf̂ rr.' disponib*» 

-ra m 
;̂ ; Sòap.scoppiati gravi-.torbidi fràna-^ AÌ.ewyioct'A'-ivmni.^.diy.» ^ 4 7 i 9 » 
scolaresca, di ChariLOW. ali. stadeiiti si,̂  A'agUa in cirwfiaEioiMì dello , C.; t,,,, 
«ono^rfballatf'contrrl'autorità'acca- Siab. ^k•.ccuua^e . . • 8^M7a^ 

lamica: II term.atóii,i.Mg»eraIo. | | ^ f ^ ^ ^ ^ n i b i r i : » , a i : i f 1 ^ J 

. ^ „ - -- ^--^i'-^ ̂  

u, /idem/ 
' - Cdstanftfmpod, io: 

?, È.-pr<&aMle,,chtì ii nuovo ministro 
degli esteri si reclxi in missione in 
Oerraania e Savfet pascià sia mandato 
in missione in ingUiJterra affina di 
trovar modo di uscire dalla disperata 
aituaziona che presentano le finanze 
ittttìlieJ ,/•"/"-' ^.Z' ridemj 
•:j i . | - . - : l i ; ; - • ' , • • • = ' • L ! 

I > 

LONDRA, 10.—Camera dei ComwfiU 
Nortèhoie'diùQ che si preoccufiò della-
sjltaafione 
per 
ràatópegni^seiisa còawiSari il paria* 
men|p. 
: ^tìUT'Ae^àljìtaara.^lwvlo trattatiVAw^ 

oonlinuano riguardo lo Hformo stipu*-'̂  
l^te dalla convenzione anglo-tdrca, 
\ Jja Camera (tei Lordi dopo il discor­

so, di Baaconsfield; adoM coi 20t voti 
contro 65 la moi;ione di Orambrook 
approvante la poUtica del governo. 
; MAJ>R|[D, l<i:—'V%CorrespùH(tùìt-

cia amentisce che il governo abbia in­
vitato P Italia a prenderò deìle misure 
collettive contro i socialisti-
: LISBONA, ÌO. — La Corvetta Re^ 
0ìna dì Poriogaìlo anìrà a Civita­
vecchia avendo a bordo rammìraglio 
Àdrade latore dì unaiettera -lei Re pCT 
Umberto, colla insegne di grancroca 
pe,r il principe di Napoli e per Gairoli, 
, LONDRA., 10/ — Beaconsaold disse 
^Ua Camera che T Inghilterra non po­
sava permettere ie manovre dei russi^ 
Jn-Asia^ ora la Russiaqeroa di,emen-. 
(jla,rai- Le relazioni df̂ Ua Russia coi-
l'Ingfailtorra sono così amichevoUcoTìt 
me colle altre potenze, tuttavia è im-^ 
possibile perméttere' che'le^cose rè* 
stillo corno erano prima. 

LONDRA,"lì. -^ lì Dati ij News ha 
daVienn^r Al banchetto i^ Belgrado, 
Tscheruajeff ed a,Hri agitatori gansla-; 
visti tennero discorsi ctiedéatiìa Bo­
snia par 1* Serbia, 
I il governo austriaco A intenzionato 
,iJi espellere parecchi agitatori pan­
slavisti. 

Détti a cairaione;. . ?^ i t 8,;i;i3,81t).34t 
Utili lordidtìl'Corr. anno' • ^87,K:IS.Ì7 

> L. 41743,02124: 
P^v^^ ili dicembre isn.^. ^ 

%Il Censore . 'Il SiretU^re' 

La Banca ricevo versonienti in conta 
corrente com>pnndetido,i»«*4» dii r f«^ 
clte«z» Amabile î .̂ .̂ .̂ . 
3 U]0 per ìiuiumo in -ìftiUS digponibifft 
%lj3 id,, . vinoohUe a t re mesi . 
4 Ol i : '\^ .; vincolate a sei mesi : 
%l\%..:..th iti in op» con vincola 

' ù ire mesL ^. f'C^^viV 

411 [2 consciideazaa 4 luesj (,, ^^^ .̂̂ Slatì*. 
S l[2con scadenza a 4 S/aì u. ino3Ì* :̂  

b'a auumpaziom al : : : , 
4Hj20fO s« valori dejb Slato a ga­

rantiti dji inciicsuno 
5 i|2 su valori -industriaU e di Stiti 

esteri. 
Hilìiscia :eiteredi credilo per TUaia. 

e per l'estero, anche per la Chini ed 
1) Giàjppone. 

Acqnistt e ven te effetti eambiar: suì-
i'ésiéro, vjìtorVd Ho Statj e i ,duKlii:,lì 
ai '.-orsi ili giornat . 

S'incarica per conto terai della tra-
slnfissione ed eseciiRÌime di oriHnì aìift 
uriottipali borse d'Ualia e dell'eàtcco-. 

S'inc'tirica dell'incasso é pagamento 
d> camiiialì e coupootì m It;dia ed a i re -
stero. , ' 

Fa i servizio di cassa gratis ai cor-
rentif^ti. 

" Riceve vi^lot^ìin deposito liìjero. 
Uiceve in séinpiice cU-todia le iiroòfta 

lizioiii, verrio rìcijviita iioniin aiva boK 
fiita, senza percepirà atcum p-ovexsiom^ 

U.. ^^'- '-• -.''i 

i^LT^. -:T"'?T^^-:u£"^*?tsr^'5a*r.^tB*-K5r:Tc::3;:i^ 

ill^dott A V l l t A U U i u i - ^ J i denii-
stii a Venezia, iilUtìVo dtsì dott W ì s - -
derlìiig pregiasi avvorUre olie B M .< 
giorni 11 0 12 dei correati.) difi.^u~ 
bre Bj: troverà qui airAIiBEKCìil '•. 
ì)EhLÀ CROCE D'Olio ove riceverà, 
dalle ore 10 alliì 4- per eseguire am-
razioni dantistiche. , 9-61t 

\ • 
^ ; - • _ ^ ^ - ' - • 

IL DOTTOR 

• • * > 
•ir" 

> i' —:™i 

^ tt 

Lo s t a t o 4 é l ^ S L é 3 e 

BaLtETTINO OOMMSanULB 
• 7s!Wi?fiU, 10 r-^e"rf-^t. 81.35 81.45 
f i 20 frànahi 21.95; 2ii97. ' 
: «lt.AWo, 10 ••" Uf̂ nVÌ. ii,. «3.55. 

I 20 franchi 22.00 22-01. - • 
Sel^, Transazioni scarse e difdcill. 

LtO-Hffl, 8. St'/iJ. Prezzi piuttosto deboli 

1 

VOpinione àos<irìv& con queste pa­
role vere lo stato 4ol paese: 

«La simpatia viva che gli illustri 
patriotti ci inspirano non deve farci ta­
cere la triste condiziona della cosa pu-
blloa. NallN)rdine pdlitìco prese auda­
cia in questi uitimi tempi una ciurma­
glia, clie lo d | re i^preisioai a^^yanO 
nel passato riiiiotìiata e doma. NeU'oif-
diae eRpuoiàitìo, mentra^sl proroga il |' 
trattato dì coinmeroio coli' Inghilterra 
al 9 dicembre 1 commercianti e i fab­
bricanti italiani ignorano quale sarà 
ìl regime dei cambi ì^n^nazlonali si 
pirìmo gennàio. Nell'emme finanziario 
abbiamo un'imposta di grande getto, 
quella del macìuutOf ferita in modo 

imanabilo ed esautoratanollapubJJca 

y? 

Bartolomeo iJidm'^ììi ^^erenfs reèp> 

1 7-S96 

DI 
V hi 

TEDESCO^FBA8CESE 
i DA L U i a r B E R T 

munìlii tJi oLlriiio^^TSìUT 

LUGIKNCAKL 
lleutistìi tU Ptógl 

• : Èimha in. VICENZA , •: 
7 li' \ : . ^ t J| -- - - • I. i 

tiene i l suo'Gahihótto aperto in PAr* 
DOVA, Vìa delbt Slufta N, 3273 (piaa 
ttirrono) fra le cìmm: S. Matteo c i 
Eremitani, il Lunedì, Morcgloiil a 
Yjnordì d' ogni settimanq,. ; 

p o r l e n i n l n t t i e d e l l » b o e c s . 
' BÌ*nettfi d e n t i e d « n t l e i ^ . ' 

j \ 

A|>|>areecki per quftluifiqiue^ 
defiiracKilù d«aij» 6*t»©oa. 

s &u 
- r 

^ •*P"c-.M^Ì,«»#i^*^-w#tttìf?^?ff""T[* ^ ^ ' ^ r i 'VaMM 
h ^ ^ ^ h "..71 

mt^Mm 
;aQUh8 subito due locali terterijl con 
oatìtìna ad «so hottijpia al Pónte Mo-' 

Jino al civico n. 4564. Ohi applicasse' 
aitEiVfllaft *ll^ wntpssa Quii-iaj abjr 

!• platìO deUii stesa* oasa.'U • 
8-608 

^pei,? m^^> i^'i\ 
raade eoa sotiaposto STogozio 4 * 

_'ÌK»ica2;iiolo ed i)somm dì O i t w a 
in Visv B. Danitìlftal Qm'M. N.2192, 

]?0r yiìlorla e per tratttrj r ì m l -
gerpi al,Big. Giuseppe Ferran abi-
laiito in^ Pfuma ViUprìo - Eciianuels 
al civ. N. 2153^ 4 - 6 M . 

-fS 

^ I I 

.:!tì 
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^ Ì?laoi» tf» l 'Ope ra , , Petrlg!-
r. ' 

MEUAOUA DEL MERITO .; 

t w à i*fiiyi ( pii * * ^ 

«̂?riìl@!mi' difilla Prai^€àÉi''iii«Ì m@i»ir«» iii®rMÌhli ul ^m^t^mum <m^ltìml^m 
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. ,,,j, ,,M|(5M0Re X^SSOLUTiVOi PER LE MATERIE aRAstìB" ] 
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wmVETTO D'iKVaHZlOHB. [IATO A U B BBPOBIZIOKI UMIVBRSAU. 

i j ù : . ' i 
U"- ^ 

(ÉSI<^ASI lî A' FASCIA VEROB DEPOSITA 
VHE 1 1 UABGA DI FABS&lQii S L*INDlILaZ0 D K L U r J À l U O U . | 

W 

( ? y i j j ? f i ' i ' t. e J lO-MO' 

%n\ù i! f;iglinre n i il piiViruMCe-

4w6 (Min-' buoni aliiueiìti e bevande 
foitiikaiitì. E8H(j iioB eiigioijaiio al-
tAXìì thwusto 0 fatica. 

. • r ' 

J ^ 

M AXJATTIE 
s x u ò • 

S T O M A C O 
EI.Ì3IR.... diF<a)«iii> SOUDAULT 
«INO «Psptma BOUDAUtT 
l^litOLE.. di Pepsina BOUDAUtT 
SOLVERE. diPepaittftBOUOAULt 

^^M^Mliamanté adcpsTBtì e$ì masMm» 

9lW»«0»Mi «Midi: 
llléHkflOHI LVNTE E PCR&fif, ' 

H A M A H Z A D-AFI*B^*TO, Dtsr^psu, 
^ Ml tn iTK, QASTBALCIK 

RS ALIVI«UnrUBDI BELU DIOUTIOHI. 
Mia» ft««4iii»è»pitiMitìÌWA^'l'' 

pi"j -^.TT-T^n'rT-rn^ " ̂ - - -̂

i 

l̂ jtQÌca infaJll̂  
bile e preaervat-' 
Uva. Laaolachc 

tiull'4. si trova uelle principaii Farmacìe dfìl mondo, ed a Farìgi presso Cìiiillo 
F r r ré^ Farm ì̂siUi., 4e2,̂ r9ft,̂ iciieli?u,̂ eliccewore del signor Ifrou, 
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TONICO, ANTINERVOSO 

«aiu t i t i rticflìc^ì ̂ i}i^(iutùlr&r*5(:iAftVuiJi,il'4gi^ftiLtìrti OoEft-urè ORAMJ>Ì Dt 
, STquAGO» CosTiPAzioNf Ostinate, mr^dicUiitite Ja dìsmlìon^ ed hx condu-' 

«tonej per rcgolavì-r/are lutto le tunzioni àflc!omlnun.\ , ^ 
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... Dentifrici 
• Sotló r o n m d'Elli:Ìr,^tìi P o l v e r e et di Ò p i i i a t o i Den t i f r i c i I^aroB© 

.BOUOiiorearrviiMvì ptu.tìicwri UOÌMAM L̂ TU DL;Niit tlel tiONi^AMiiN'To.DBLLH'̂  
uiiNOiVE 0 tlcllo NuvnAi.oiK DKNTAiUB, Ktttìi soiio lUùvtìrsaUMtiUc impitìyatì 

Hper lo curo giornaliere delia bocca. ^ ^ ^ ^ 

' Fabbrica o sî cilhione dn J.-P- LAROZE e Ĉ *, 2, rue iles lions-S'-Poulj a Parìgi-

X)EPOSITU ./"tìi^sua ,- Saii(.giii0ogyia[o,(^rfifl!io,rianuieMauro, 

il IROUA NELLE MEDESIME FftRftlAClE i, , ^ , , , 
; \ \ , ' Bolropp» NOdatlvo dì sconc (Varando ftmarc al lirrtmnfrt Ai i i i t tnsslo. 
, Sel»ap | io fi^rru^itio^flt di gCGHC d̂ ariUiciu Q (li l̂uassia amara <ili' Ioduro di Terrò, . 

Setro|Bpa Ucj^urallvu (U scoria d'arancio amaro all̂  lo t luro él putas<^io« 
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B^l.-l 
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•i^ '-^ ^5-

1 ' •M^ 
l 1 
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i ^ k ' 

^ , * 

iWUta b teìU lU HitUOL (riB&S DULTSi BBATiH) iMUàudit* I l Wtt 1 BtlU. 
'^kn rumi, óHfó, iaiimi,iiNi^mBi, nou Bimfit, etcì' '' 

Q ParroUrlfcVtdB'l'/W'ìi^I^Wa <« jjoce** eonoiìt Irate) ò il sol» eitjAt 

aiuóotw, Bl faUca dello stomuoj inottra t l'iMiitfo ihe mai AlJ«ra i iJ«Hfi. 

S^H^ t«uali 11 Itoifi Jlt I. UbiiM («mu «di'OpmJ ed in tati»^^ 
. Brl^ur* te Mqttnlaiteid B0««rnU «d eMffiM* Ift BULK» di ftÀbi^a qtd cmnt^^ 

Sa ^̂ gtL̂ iWt** alfrMMWti» iri punyiA ma tnj^t^ mtAWMuiàtitlMlmn'Miil' ÀMimiatm w trattamsnt$. 
Deposita in PÀDOVA pitsao le Farmacie G&rnelìo, 'lanetti, PiancriAlaUTO e C. 
'-^•'-''^\ ** ' _ _ I ,^:vihh\i Miai!!' '̂ i. ^'i'!^''- ' '87" 
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Lire 27 

KBKtVEEUKEJaUff- l^ ' ^ ^ 

''fiONE î LL* ITALIA 
Pnbblicatì i TcA/Tr-n-è-III'-: tìró^'2*;ja,,,,. ',4 
.-..̂ ..•̂ ^ __^—^—?—^ ^— ,—„—^—t-w.,—*.-.^^iiXlli i .UA. A l i 

•LireLTRE!- Padova 1878 - TB.E'Ijirfe 
Vendibile Àilé( Libreria Drncker e Tedeschi ed Angolo Draghi." ' 

L- ^ -
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è :4r̂ r̂ ^r , • , = ' \ \ ^ , ^ . ^ ^ - -

i v ^ i ; \ 

ali coEtoral 

^MrrO 

Ì ? i i . l , t • 

j i ;^.; i ^ i 
i h J.̂  AtLA ieé'mviinà.'^<^^ - . ^ - H ^ v O .. ^:l 1 "-
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U«dl6aau)&U InscrHU nel oodics pfflcialfl f^(^se,<QapÌft al^ diBtbaioné obési 
lelop 

1 - : I 
i ' . •• 

I, i 

i f^Éon::. 
NTX": ' : : . - ^ ' 
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^ ^ I . 

«J ICA ZI orni , ' 1 l i 

MMM otUnoM to ErancU» pBP.an Timido QUOTÒ) ferie loMHtoM^ .pfop l̂ptà 

Vinomltìri deU* Accadensaìa drMedlcina di Parigi, constautp ta mi, K^potìò om-

r,,- ( . j • H «Ma' 1 _ I -

^ .' 

JfOriSS/Mf^—ciascun ammalato doìf ri eBigere sull'eticlutta U nome o fa flint* ma- _ „ 

c^'tdw dai u al SO por cento dello lnìl|taik)Qi g cobtraffìudonl del Stroppo e Paitit 
BwrtM non contengono Codeina. ,,̂  ̂  ,, ^ , . . _, .Ì„„, . s 

AsenU generali pn maUit A; tiànsokl"s C*.invkul;e Sesxt, VUàno; 
H«j»U; iMEdo TorinóevendltalntattelepriniarJefftrmacdod'Italia. '' Vi on-i-i 
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NOTIZIE DI BOHS*. 
Ir 10 , 1 1 : 

83'f 5 83 60̂  
21 99 22,--
2*/ EO 27 55 ! 

n o 10 n o 15 
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remi: 
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^ > 
jELm, K * a ^ < ^ d ^ a 

5. 

BIAGOX L. — Opere medicfc^ • ordinate ed annotate dal m . 
pret Cdoitì 8 dal cat. doti Barbò Soneiu. Padova, m-8- -

^ OOlSTn'cait prof. F. — Galateo de'medici e de' malati. Fa-., 
\" . ' .̂ f̂ va 185?, te !§• • : ' lV •:;•.,...!.„,..̂ .f,. •• \--; - • • • , • ' 
^. rAeiu I)d!fìp:(ìqnetìimeràli''Ma'Lombardia Q, tiel Yt-otitp. 
•" AmiotiiKJom. PadòTR-1855, in-Sj ' ^. ' ' . . . , - : ? 

Idem BKbbio sirtla Diatesi ipostemctC-Padova 1851, la-a,, • 
Hŝ ia "̂ ìol profeŝ KQre GiacomandreaGìacomim e' dello «ne' 

Opere. Cenni eterici. Padova 1850i'in-«.' •- i / ' *•' ' . »' . 
BUVOMim prof, a A; Opej;©,;iaediche edite ed inedite,, ordì- ' 

«ate ed aimots,te d&i :p¥of. e.S-Mugna© F. GoletU. Par-- ,^^ 
tìova; in-8 voi 10;. '̂̂  .v . - . • - • W. • . -* ^' 

MUONA G. B. — Olinicà^Medica del prof. S. A. Giacomisi,, 
compendiala. Padova 1856, ìn-S. ,5., . ,,: ;.; *.. i! ;--^ : .* 

BOKITAKSn prbf.MC.';~^aTrftttat(> cenipleto ;ii aBatem f̂t' 
:. patologica, tTiidu-zione dei dortoii Ric .̂hetti e Fano. Yene-

8JM0K prof. 6. - - L& malatt'e d&Ua pelle ricondotte ai loro 
.clementi anatomici. Traduzione Bicchettì e Fano- ¥ tino-' 

^CEHSTMAyEE .F.-™Ptì»fcifeii fondamentali della percusaioHe 
(tr'rrlt!Mri!K Iriic'uy. C't! prof; ÌJ. Contato, Padova 1854 » 3. 
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"J^Um Lire — Padova^ 1878-,m-l^^-,3Sle^ I "^^ 

i - f •-

ttìinditti' itaìluaiL god. 
r o . . . . # •' . 
ón^rfi trs neel . J 

^ f a n f t ^ ' . • li r . ^ , . i, 
Prestitti r^ùzimiale^"; 
Azioni regi» tftbacolil [835—'834 
Biinoa nazionale . ". i20E0 • 2050. 
àatotìi móri<H©tì!Ul '\ 'm '7&3SO 50 
OlabUgna: mertólcnall.' |5JBl -l't —'^ 
Banea beaeana :. . J '650 r-^'650^ 
Credito mobilia^ -,:• , <.%! 50 70tì r-̂ j 
BSEOR 'generale r . ,. : , 
Rendita itàìkna' . . ' 

Preetltó franseBé B O'O 
Readlta francese £ Oio 
' i» ». 6 0ìO^ 
i » % italiana BOio, 
Banea di Franela . ^., 
i VALORI DITERSt"* 
JPerroTio Lomb. Venete 
Obb. ferr. V. B;'a.̂ lS68 (244 r-
Ferrovie romane . , i 73 f-
Obbligazionl romane . ,273 -

,9 I IO;/," a 
n2'8Tf|n2"8à i 
•J7 17 
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Mova,, :̂ §78, un volume - Lire fi 
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Rendita austriaoà (oro) 
Cambio «u Londra. . 
Cambio «all'Italia. . 
OonsoUdati Inglesi,, . ' 
Tareo\ . . . : . 

FerroTÌe austriache '; 
Banca Nazionale . ; 
Napoleoni 4'oro . . 
Cambio m Londra . * 
Cambi© su'Parigi . , 
Rendita àustr. argentò 

» In oartit 
•:• l»!iV ••'inioro^:: 

M9biliare .. . v. . . . 
I t I • T H . _ I 

GohsoUdiito inglese * 
Realità Italiana . . 
Lombarde- v i . . 
Turcoi'.. . f i "^ . . 
Cambio. 911 Berli»© : . 
Egiziane . ^ , . 
Spaguttolo • • 

Austriache . . 
' Lembardé . 
' Mobiliare 
Keudlta italiana 

< j • 

625i8^62 7B 
2B32 25 33 

91t8 91i4 
94 31 94 25 

1, 14 U6 14 0? • 
|, 9^ ' 1 0 
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R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOTA 

' " 11 dicembre ' 
Tempô mi di Padova ora 11 m. 53 a. 27 
Tempo tó. di Roma'orellm. 55i. 24 
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